


LA COOPERAZIONE E LA SOLIDARIETÀ SONO RISORSE DI QUEL CAPITALISMO PERSONALE CHE FORMA
LA NOSTRA ECONOMIA E LA NOSTRA SOCIETÀ: IL RUOLO DEI CONSORZI FIDI E DELLE MUTUE VOLONTARIE

“Voglia di mutualismo” tra micro imprese
di Marino Bergamaschi, Direttore Associazione Artigiani della Provincia di Varese

Tema storico per eccellenza, il mutualismo ha dato origine ad una
ricerca sviluppata da Aldo Bonomi del Consorzio A.Aster di
Milano, uno dei maggiori osservatori dei cambiamenti sociali del
nostro Paese, da noi particolarmente noto per la grande atten-
zione che ha dedicato al fenomeno del “capitalismo personale”, da
lui studiato proprio osservando le piccole imprese del nostro ter-
ritorio. I risultati di questa approfondita ricerca che si è avvalsa
della collaborazione e del contributo di espe-
rienza della nostra Associazione, è stato pre-
sentato in un convegno nazionale a fine giu-
gno a Milano.
Mutualismo e cooperazione sono le chiavi di
volta del capitalismo molecolare e hanno sto-
ricamente svolto e continuano a svolgere
oggi un ruolo particolarmente significativo
nell’ambito del sistema delle piccole imprese.
I consorzi fidi hanno alimentato la nascita e la
crescita delle aziende, mentre le mutue sani-
tarie hanno offerto un‘alternativa di welfare
su misura per i lavoratori autonomi.
A pieno titolo dunque il mondo della microim-
presa può e deve essere coinvolto quando si
discute di nuovo welfare, di benessere, di
qualità, di risposte concrete a bisogni reali e
quotidiani. E di sviluppo civile.
La ricerca sulla “nuova voglia di mutualismo”
realizzata da A.A.ster è giunta a conclusioni
chiare: “La quasi totalità degli intervistati è
d’accordo sulla tendenza ad una progressiva
espansione delle forme di auto-organizzazio-
ne sociale di carattere mutualistico. Da questo punto di vista due
sono le motivazioni che inducono l’espansione di queste pratiche di
mutualismo: la consapevolezza delle limitate risorse disponibili in
ambito pubblico e la convinzione che vi siano bisogni emergenti che
non sono presidiati né dall’azione pubblica, né da quella del merca-
to”. 
Siamo convinti che ripensare al welfare in direzione di un maggio-
re mutualismo e sussidiarietà passi attraverso il superamento
della concezione statalista ed assistenziale, ormai incompatibile
con la complessità dei bisogni e con la crescente forza della socie-
tà di mezzo. La società di mezzo si pone infatti come strumento
di autoregolamentazione tra Stato e mercato che occorre esalta-
re e favorire.
La ricerca di A.A.ster ha messo in luce in particolare le finalità e
gli scopi dei consorzi fidi quali emanazioni delle associazioni di rap-
presentanza della piccola impresa da sempre fondate sul concet-
to di solidarietà e mutualità in una logica di prossimità e accom-
pagnamento nel rapporto tra imprese e banche per la mitigazione
del rischio e la concessione del credito. E ha fatto emergere il sub-
strato storico di contiguità territoriale e culturale tra i consorzi di
garanzia e le banche locali in particolare di credito cooperativo. Ha
infine molto opportunamente legato la crescita dei distretti indu-
striali con il sistema dei Confidi. Nel mutato contesto finanziario,

i consorzi fidi vengono oggi ad assumere un valore ancora più
strategico e vitale se sono in grado di interconnettere le esigenze
delle imprese con il valore della prossimità espresso anche dalle
banche locali. Si tratta per i consorzi fidi da una parte di non
restare indietro affrontando le sfide dell’Accordo di Basilea e della
nuova legge sui confidi come un’opportunità e non come una
minaccia, dall’altra di recuperare e sostenere quella dimensione

mutualistica e di sussidiarietà propria della
rete dei legami tra attori del territorio. 
L’altro fronte del mutualismo che sorge sul-
l’esempio della felice esperienza di privato
sociale che da sempre contraddistingue il
modus-operandi del piccolo imprenditore, è
quello delle mutue artigiane di tutela sanita-
ria.
Il sistema di welfare nelle strutture pubbli-
che è diventato sempre meno appagante,
sempre meno di qualità: i servizi in qualche
modo garantiti sono universali, ma proprio
questa loro universalità ha burocratizzato il
rapporto con il cittadino, distruggendo quel-
le poche forme mutualistiche che erano
sorte intorno ai bisogni di welfare che
nascevano “dal basso”. Oggi, le mutue arti-
giane continuano a svolgere il loro ruolo di
assistenza (non assistenzialismo) e vicinanza
agli imprenditori senza badare a principi di
profitto bensì di solidarietà, con un ruolo e
un riconoscimento però certamente margi-
nale. Quello che occorre è un sistema

misto, fortemente decentrato sul territorio, in cui il soggetto
pubblico svolga l’indispensabile ruolo di indirizzo, regia e verifica
a garanzia di tutti i cittadini, ma sappia anche valorizzare e met-
tere in rete le energie offerte dai privati e, soprattutto, dal pri-
vato sociale. Più società, fa bene anche allo Stato, se conside-
ra le sollecitazioni e le spinte provenienti dal basso come oppor-
tunità per migliorare i beni e i servizi che eroga. 
Persona, famiglia, lavoro e impresa: ritorniamo ancora ai pilastri
più volte indicati come moventi dell’agire dei piccoli imprenditori
e che sostengono una concezione del lavoro e dell’impegno che
investe quell’economia solidale con i suoi valori di solidarietà e
sussidiarietà mutualistica. Alla complessità, alla mobilità, alla
imprevedibilità del mondo d’oggi si può rispondere solo aumen-
tando la capacità di azione, l’intelligenza e la volontà di investire
su se stessi. 
Parlare di welfare per strutture come le associazioni delle
microimprese ha dunque valore determinante sul piano strategi-
co, perchè il miglioramento del benessere e della coesione sociale
sono “conditio sine qua non” per uno sviluppo della società e del
mondo imprenditoriale e rappresentano un’opportunità e una
risorsa per il Sistema Italia, come abbiamo voluto ribadire al
mondo politico e istituzionale anche in occasione della recente
Assemblea nazionale di Confartigianato a Roma.

Marino Bergamaschi - Direttore 
dell’Associazione Artigiani 
della Provincia di Varese
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In primo piano.

mattino deve solo scendere le scale e si trova al

lavoro. Comodo e funzionale.

«E’ questo che mi ha permesso di investire tante

energie nel mio lavoro – spiega Cristina Blais –

Potevo gestire la nascita dell’impresa e la crescita

dei miei figli». 

Era il 1999 quando l’imprenditrice, che allora aveva

36 anni e aveva riposto nel cassetto la sua qualifi-

ca di grafica pubblicitaria, decise che era arrivato il

momento di rimettersi al lavoro. 

«I miei figli stavano crescendo e io, che avevo sem-

pre avuto mille cose da organizzare, non me la sen-

tivo di fare solo la mamma. Così ho deciso di met-

In primo piano.
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Cristina Blais è la prova vivente che per fare la

moglie, la mamma (di tre figli) e l’imprenditrice non ser-

vono “quote rosa”. Lei i suoi spazi se li è guadagnati gior-

no dopo giorno e oggi è alla guida di una piccola, ma soli-

dissima azienda che si occupa di “aromacosmesi”. 

L’azienda si chiama “Antiche Fragranze” e si trova in

via da Ligurno a Varese. E mai come in questo caso

la collocazione del laboratorio ha un ruolo determi-

nante, per due ragioni: la prima è che è una delle

zone più belle di Varese, in una delle stradine late-

rali alla via Montello, tanto verde, fiori e spazi aper-

ti; la seconda è che si trova nel piano sottostante

la villa in cui vive la famiglia Blais, il che significa che

Cristina non perde mai d’occhio casa e famiglia. Al



Il Ministro Bersani ha dato il via ad un processo di liberalizzazione
che, nelle sue intenzioni, dovrebbe aiutare il cittadino/consuma-
tore e rendere più libero e competitivo il mercato. La riforma,
dunque, dovrebbe sostanziarsi in una serie di provvedimenti di
vario genere: da decreti legge a disegni di legge delega, fino a
disegni di legge e decreti legislativi e decreti presidenziali.
Il «pacchetto» Bersani, sebbene ispirato ad ideali liberali, non è
stato il frutto di un confronto con gli attori economici e sociali
coinvolti a vario titolo in questa vicenda, ma un provvedimento
calato dall’alto ed era, quindi, presumibile che ne derivassero
contestazioni e un diffuso malcontento fra le categorie interessa-
te. 
Qui di seguito riportiamo, dopo una “panoramica” generale del
Decreto Legge 223/2006 (Decreto Bersani), alcune fra le prin-
cipali novità in materia amministrativa e contabile.

LIibere professioni – Art. 2
Per i servizi professionali arrivano parcelle “negoziabili” tra le parti
e legate al risultato della prestazione. I liberi professionisti posso-
no far conoscere agli utenti i servizi offerti attraverso la pubblici-
tà. Ora, anche sulle riviste informative di pubblica utilità, si può
“selezionare” il professionista più adatto e conveniente alle proprie
esigenze. L’utente potrà rivolgersi a società multidisciplinari for-
mate da architetti, avvocati, notai, commercialisti e così via.

Pane – Art. 4
Niente più limiti alla produzione di pane e al numero di panifici.
Con un norma del decreto legge viene abrogata la legge del 1956
che poneva un limite quantitativo alla produzione di pane, al
numero dei panifici nei singoli comuni e prevedeva, inoltre, un
regime autorizzatorio in capo alle Camere di Commercio. Da ades-
so in poi, per aprire un panificio, basterà presentare una dichia-
razione di inizio attività (Dia) al Comune con l’attestazione del
possesso dei requisiti igienico-sanitari, urbanistici e ambientali.

Decreto
Bersani: liberi
di competere?

www.asarva.org
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• AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE
- Termine ultimo consegna foglio ore di
AGOSTO.

• CONTABILITÁ E ASSISTENZA FISCA-
LE - Termine ultimo consegna documen-
tazione relativa al mese di AGOSTO.

• IVA COMUNITARIA - Presentazione degli
elenchi INTRASTAT mese di luglio (per
contribuenti con cessioni intracomunitarie
superiori a euro 200.000 ovvero acquisti
superiori a euro 150.000) - scadenza
prorogata in base a DPCM 09/07/2004.

• AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE
- Ritiro cedolini.

• VERSAMENTO UNITARIO - delle impo-
ste (lavoro dipendente - ritenute - IVA
contribuenti mensili - imposte sostitutive)
e dei contributi dovuti all'INPS (contributi
previdenziali e assistenziali - contributo dei
CO.CO.e Co) contributi INPDAI relativi al
mese precedente - contributi SCAU lavo-
ratori agricoli.

• FORNITORI ESPORTATORI ABITUALI –
Termine per l’invio telematico della
Comunicazione dei dati contenuti nelle
dichiarazioni di intento ricevute nel mese
di agosto 2006.

• CASSA EDILE - Presentazione denunce
contributive aziende edili.

• IVA COMUNITARIA - Presentazione degli
elenchi INTRASTAT mese di agosto (per
contribuenti con cessioni intracomunitarie
superiori a euro 200.000 ovvero acquisti
superiori a euro 150.000).

• CONAI - Dichiarazione mensile/trimestra-
le dei produttori di imballaggio (per coloro
che hanno scelto di avvalersi di questa
procedura).

• FONDAPI - Versamento contributi mesi
di luglio e agosto 2006.

• ENPAIA - Denuncia delle retribuzioni,
impiegati agricoli e pagamento contributi.

• DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVO-
RO - Comunicazione del superamento del
limite medio di 48 ore settimanali.

• AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE
- Termine ultimo consegna foglio ore di
SETTEMBRE.

n. 8 - Settembre 2006

1 VENERDÌ

6 MERCOLEDÌ

14 GIOVEDÌ

18 LUNEDÌ

20 MERCOLEDÌ

21 GIOVEDÌ

25 LUNEDÌ

28 GIOVEDÌ

29 VENERDÌ
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L'INPS, con propria circolare, ha
determinato gli importi degli assegni
familiari per il periodo 1° luglio
2006 – 30 giugno 2007, rivalutando
gli stessi dell’1,7% in base alla varia-
zione percentuale dell'indice dei prez-
zi al consumo calcolato dall'Istat.
Con l’aggiornamento per l’anno in
corso la soglia minima considerata
passa da euro 12.229,35 a euro
12.427,25 mentre il massimale
passa da euro 55.776,13 a euro
56.724,32.
Dal 1° luglio 2006 (e fino al 30 giu-
gno 2007), viene modificato anche
l’anno di riferimento del reddito
familiare che diviene ora il 2005.
Il reddito familiare è costituito dalla
somma dei redditi del richiedente l'as-
segno e degli altri soggetti componen-
ti il nucleo familiare. Sono da conside-
rare tutti i redditi assoggettabili a
IRPEF compresi quelli a tassazione
separata (esempio: arretrati anni pre-
cedenti, indennità sostitutiva del
preavviso, liberalità di fine rapporto,
ecc.), i redditi prodotti all'estero che,
se prodotti in Italia, sarebbero stati
assoggettati a IRPEF, i redditi di qual-
siasi natura, ivi compresi, se superiori
a euro 1032,91(2 milioni di lire), quel-
li esenti da imposta o soggetti a rite-
nuta alla fonte a titolo di imposta o a
imposta sostitutiva. Il reddito dell'abi-
tazione principale, invece, deve esse-
re considerato al lordo della deduzio-
ne prevista dalla legislazione tributa-
ria.
Non vanno invece computati l’inden-
nità di trasferta entro il limite fissato

per l’assoggettamento ad imposizione
fiscale, il trattamento di fine rappor-
to e relative anticipazioni, le rendite
vitalizie INAIL, le pensioni di guerra,
le indennità di accompagnamento, i
trattamenti di famiglia dovuti per
legge, la Cassa Integrazione Guadagni
arretrata riferita ad anni precedenti a
quello di erogazione, le indennità di
comunicazione per sordi prelinguali,
quelle per i ciechi parziali, quelle ero-
gate a titolo di rimborso forfettario di
spese sostenute nei casi in cui non sus-
sista il diritto all'indennità di accom-
pagnamento ed infine gli indennizzi
dello Stato a favore dei soggetti dan-
neggiati a causa di complicanze deri-
vanti da vaccinazioni obbligatorie,
trasfusioni e somministrazioni di emo-
derivati.
L'assegno per il nucleo familiare non
spetta se la somma dei redditi da
lavoro dipendente (di tutto il nucleo
familiare) risulta inferiore al 70% del
reddito familiare complessivo. 
Nel calcolo, comunque, dovranno
essere considerati come reddito da

lavoro dipendente anche le pensioni
derivanti da lavoro autonomo (artigia-
ni, commercianti, coltivatori diretti).
Per il riconoscimento degli assegni
nella misura intera occorre che il lavo-
ratore interessato abbia raggiunto il
limite minimo di ore prescritte, stabi-
lito per gli operai in 104 mensili e per
gli impiegati in 130. Il diritto va rico-
nosciuto anche in caso di assenze
dovute ad eventi impeditivi, purché
tali assenze siano state retribuite o
indennizzate.
Nel caso di affido condiviso entrambi i
genitori hanno diritto all'assegno. La
richiesta all'Inps deve essere fatta,
previa accordo, da uno soltanto dei
due. Mancando tale intesa l'assegno è
erogato al genitore con il quale il
figlio risulta convivente. 

AVVISO IMPORTANTE PER I SOCI MOA
A partire dal 1° agosto il vecchio numero di telefono
(0332/285577) della MOA – Società di Mutuo Soccorso 

non sarà più attivo. 

Il nuovo recapito telefonico è 
0332 256111

n. 8 - Settembre 2006

Inps: fissati gli importi 
degli assegni familiari
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Rif: INPS, circolare n. 83 del 16 giu-
gno 2006

Giuseppe Aletti
e-mail: aletti@asarva.org

telefono: 0332 256266 
o Sedi Territoriali



E’ stato recentemente pubblicato in
Gazzetta Ufficiale il Codice delle pari
opportunità, che prevede un riassetto
delle norme in tema di parità di tratta-
mento fra uomo e donna in particolare
per quanto riguarda l’accesso al lavoro,
alla formazione ed alla progressione
professionale. Le disposizioni in materia
di parità di trattamento fra uomini e
donne erano finora disperse in dodici
leggi e decreti legislativi, oltre che nel
Codice Civile. Il nuovo codice non solo le
riordina, ma le raccoglie tutte in un unico
testo organico. In materia di lavoro, il
Codice fornisce la definizione di discrimi-
nazione diretta, vale a dire qualsiasi
atto, patto o comportamento che abbia
come effetto una discriminazione fra
lavoratori e lavoratrici in base al sesso e
di discriminazione indiretta, quando si-
tuazioni apparentemente neutre, in real-
tà, mettono i lavoratori in svantaggio
rispetto a quelli dell’altro sesso. Sono
inoltre considerate discriminazioni, tali
da creare un clima intimidatorio, ostile,
degradante ed offensivo, anche le mole-
stie sessuali. Nell’accesso al lavoro è vie-
tata qualsiasi discriminazione basata sul
sesso anche se attuata in modo indiretto,
tramite meccanismi di preselezione, a
mezzo stampa o in qualsiasi altra forma
pubblicitaria che indichi come requisito
professionale l’appartenenza all’uno o
all’altro sesso. Eventuali deroghe sono
ammesse solo per mansioni lavorative
particolarmente pesanti indicate nella
contrattazione collettiva.
E’ fatto divieto di discriminare tra uomo
e donna per quanto riguarda il diritto
alla stessa retribuzione, prestazione
lavorativa e nella carriera.
Sono considerati nulli anche i licenzia-
menti attuati a causa di matrimonio: si
considera come tale anche il licenzia-

mento effettuato nel periodo fra la
richiesta di pubblicazioni di matrimonio e
fino a un anno dopo la celebrazione stes-
sa. Si considerano nulle le dimissioni
presentate dalle lavoratrici nel periodo
fra la richiesta di pubblicazioni di matri-
monio fino a un anno dopo la celebra-
zione stessa, a meno che non siano con-
fermate dalla lavoratrice entro un mese
presso la Direzione provinciale del lavo-
ro. Nell’ultima parte del Testo trovano

spazio le disposizioni volte alla promozio-
ne delle pari opportunità nei rapporti
etico-sociali, nei rapporti economici e nei
rapporti civili e politici. In particolare
vengono richiamate le norme, già in vigo-
re, che prevedono il sostegno della flessi-
bilità dell’orario di lavoro quando sia
finalizzata a conciliare i tempi di lavoro
con quelli della vita privata, mentre un
ulteriore richiamo è quello alla normativa
a sostegno di maternità e paternità.

Varato il Codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna

Agricoltura: 
novità dal Decreto 
Milleproroghe
Con il varo definitivo del “Decreto Mille-
proroghe” sono state introdotte due im-
portanti novità che riguardano il settore
agricolo.
Innanzitutto è stata disposta la proroga, a
tutto il 15 ottobre 2006, della sospen-
sione delle cartelle di pagamento per i
debiti contributivi delle aziende agrico-
le nei confronti dell’Inps.
Tale sospensione era già stata deliberata
da un precedente provvedimento ed
avrebbe avuto termine il 31 luglio 2006.
L’altra novità riguarda l’obbligo di pre-
sentazione del DURC, necessario per
poter accedere ai benefici e alle sovven-
zioni comunitarie. In questo caso la nuova
legge prevede che l’obbligo di presenta-
zione del DURC riguardi soltanto i contri-
buti dovuti per prestazioni lavorative
effettuate a decorrere dal 1° gennaio
2006.

Rif: D.L. n. 173/2006
L. n. 81/2006 art.1, comma 3
L. n. 248/2005 art. 10, comma 7 

Variazione del TUR
Il tasso riguarda gli interessi 
di dilazione, differimento 
e somme aggiuntive

A seguito dell’aumento del tasso ufficiale
di riferimento (TUR), ora pari a 2,75%,
l’INPS e l’Inail hanno fornito le proprie
istruzioni in merito alla variazione del
tasso di differimento, di dilazione e delle
somme aggiuntive in caso di omesso o di
ritardato versamento dei contributi previ-
denziali ed assistenziali. Gli Istituti comu-
nicano, quindi, che l'interesse di dilazio-
ne, da applicare alle rateazioni concesse
dal 15 giugno 2006, deve essere calcolato
sulla base del nuovo tasso dell'8,75%.
Parimenti, sempre da tale data, l’interes-
se di differimento del termine, in caso di
autorizzazione di versamento posticipato
dei contributi, diventa pari all’ 8,75%. 
Infine, le sanzioni civili per ritardato
pagamento e per le inadempienze contri-
butive sono dovute nella misura del-
l'8,25% (pari al TUR maggiorato di 5,5
punti percentuali).

Rif.: INPS Circolare n. 81 del 14 giugno
2006
INAIL Circolare n. 33 del 26 giugno 2006

Maria Rosa Carcano • e-mail: carcano@asarva.org • telefono: Sedi Territoriali
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La legge che regola i rapporti a tempo
determinato permette l’assunzione di
lavoratori per un rapporto di lavoro pura-
mente occasionale, e di durata non supe-
riore a 12 giorni, anche in assenza di atto
scritto. Per verificare se tale possibilità
potesse riguardare anche i lavoratori
stranieri è stato formulato un interpello
al Ministero del Lavoro. Ugualmente è
stata richiesta tale verifica per la norma
che nei settori del turismo e dei pubblici
esercizi permette assunzioni di durata
fino a tre giorni, effettuate per l’esecu-
zione di servizi speciali, prescindendo
dagli obblighi previsti dalla legge per il
lavoro a termine.

Il Ministero, rispondendo positivamen-
te, ha chiarito che il lavoratore stranie-
ro, titolare di contratto di soggiorno,
possa, come il lavoratore italiano, esse-
re assunto anche per rapporti occasio-
nali di lavoro subordinato. In tal modo
viene garantita la piena parità di tratta-
mento che permette al lavoratore stra-
niero di essere assunto con qualsiasi
tipo di contratto di lavoro, compreso il
contratto a termine.
Tuttavia, secondo il Ministero, tale parità
di trattamento riguarda esclusivamente
la disciplina del rapporto di lavoro, dalla
sua costituzione all’intero svolgimento
dello stesso.

Questo non impedisce l’applicazione di
tutte le disposizioni specifiche in materia
di soggiorno del lavoratore straniero non-
ché l’adempimento degli obblighi conse-
guenti, come ad esempio la comunicazio-
ne all’autorità locale di pubblica sicurez-
za dell’avvenuta assunzione del cittadino
straniero.
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Lavoratori extracomunitari: 
in arrivo un nuovo “decreto flussi”
Il Ministero dell’Interno ha preannunciato
l’emanazione di un nuovo “decreto flus-
si” per permettere ai lavoratori stranieri
che sono rimasti esclusi dalla graduatoria
unica nazionale, prevista dal precedente
decreto, di regolarizzare la loro posizio-
ne.
Tale misura rientra comunque nella previ-
sione dell’attuale legge sull’immigrazio-
ne, che permette l’emissione di ulteriori
decreti nel corso dello stesso anno quan-
do se ne ravvisi l’opportunità.
Non saranno previsti nuovi adempimenti
formali da parte dei datori di lavoro,
restando valido quanto già effettuato a
suo tempo in occasione del provvedimen-
to emanato a inizio anno. Sarà però con-
sentito il subentro nel caso in cui il dato-

re di lavoro sia nel frattempo deceduto
(da parte di un familiare) o in caso di
variazioni per l’impresa richiedente (da
parte dell’azienda che ne ha rilevato la
titolarità).
In quest’ultimo caso occorrerà presentare
allo Sportello Unico per l’Immigrazione
competente una specifica richiesta,
facendo riferimento all’istanza a suo
tempo presentata e rispettando le proce-
dure previste per questo tipo di assunzio-
ne.
Le condizioni richieste per l’accoglimento
della domanda restano quelle previste
dalla legge “Bossi-Fini”; in particolare il
lavoratore extracomunitario dovrà risie-
dere all’estero altrimenti sarebbe consi-
derato clandestino. 

Pertanto, fino a quando questi non otter-
rà il nulla osta definitivo, non gli sarà
consentito di circolare sul territorio
nazionale e, in caso di fermo, sarà a
rischio di espulsione anche se fosse in
possesso della ricevuta che attesta la pre-
sentazione della richiesta di assunzione
nello scorso mese di marzo. Inoltre, in
attesa di definire la propria posizione lo
straniero non potrà godere di alcuna
forma di assistenza sanitaria temporanea.
Il Ministero ha inoltre preannunciato un
decreto che permetta l’ingresso sul ter-
ritorio nazionale di 30.000 nuovi lavo-
ratori stagionali.

Amministrazione del personale 9
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Maria Rosa Carcano
e-mail: carcano@asarva.org

telefono: Sedi Territoriali

Maria Rosa Carcano
e-mail: carcano@asarva.org

telefono: Sedi Territoriali

Rif: Ministero del Lavoro: nota proto-
collo n. 4571/2006
Dlgs n. 368/2001

Lavoratori stranieri:
assunzioni a termine per brevi periodi
Il Ministero del Lavoro risponde all’Associazione Artigiani
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AVVISO IMPORTANTE 
per tutti i pensionati in attività

Tutti coloro che percepiscono la pensione con decorrenza dal 01/01/2001, e continuano l’attività lavora-
tiva autonoma con regolari versamenti all’INPS, possono chiedere una rivalutazione della pensione attra-
verso una domanda di supplemento.

Per tutti coloro che possono essere futuri pensionati di VECCHIAIA
I nati nel 1941 (se uomini) e nel 1946 (se donne), che avranno rispettivamente 65 e 60 anni di età, posso-
no verificare la loro posizione contributiva per valutare se sussistono i diritti alla pensione di vecchiaia.

Per i LAVORATORI AUTONOMI che possono essere futuri pensionati di ANZIANITÀ
I lavoratori autonomi nati nel 1948, e che nel corso del corrente anno maturano i requisiti di 58 anni di età
anagrafica in abbinamento ai 35 anni di contributi o 40 anni di contributi, possono verificare la loro posi-
zione contributiva per valutare se sussistono i diritti alla pensione.

Gli operatori del Patronato INAPA, presenti presso le sedi territoriali dell’Associazione Artigiani, saranno a
vostra disposizione per verificare le posizioni ed istruire le relative pratiche.

Welfare10

OBIETTIVO professional i tàartigianioggi

Anna Fidanza • e-mail: fidanza@asarva.org
telefono: 0332 211275 o Sedi Territoriali

Convenzione 
ANAP-ZURIGO ASSICURAZIONE

Grazie all’accordo stipulato dall’Anap con la Zurigo Assicurazione tutti gli Associati Anap possono benefi-
ciare dei vantaggi e dei servizi del “PROGETTO DOC”.“DOC” è un programma assicurativo che risponde alle
esigenze di tutti coloro che hanno superato i 55 anni di età.

Il “PROGETTO DOC” si presenta vario e diversificato con prodotti che spaziano dalle polizze sulla SICU-
REZZA DELLA CASA (furto-incendio-responsabilità civile, infortuni,..) alla polizza sulla SALUTE (valida sia in
Italia che all’estero), dalle polizze VITA alle polizze di PIANO DI RISPARMIO.
Per i soci Anap che aderiranno all’iniziativa è offerta l’opportunità di sconti esclusivi e vantaggiosi, sul
costo polizza, nella misura dal 10% al 25%. 

Per maggiori informazioni rivolgersi agli operatori del Patronato Inapa presenti presso le sedi territoriali
dell’Associazione Artigiani della Provincia di Varese.

Anna Fidanza • e-mail: fidanza@asarva.org
telefono: 0332 211275 o Sedi Territoriali
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Finanziamenti per rendere 
le imprese più “forti”
Obiettivi della Misura
Innovare, potenziare e consolidare il
sistema delle imprese artigiane attra-
verso investimenti finalizzati all’intro-
duzione di nuove linee di prodotto e alla
loro diversificazione produttiva. Priori-
tariamente saranno agevolati gli investi-
menti che perseguono contemporanea-
mente gli obiettivi di cui sopra.
L’intervento si propone anche di poten-
ziare, realizzare, consolidare e riqualifi-
care la dotazione infrastrutturale stret-
tamente connessa ai processi produttivi
dei soggetti richiedenti, con particolare
attenzione alla riduzione dell’impatto
ambientale.

Dotazione finanziaria
La dotazione finanziaria del presente
bando è pari ad euro 3.338.371,38, di
cui euro 3.032.727,38 destinati agli
interventi da realizzarsi nelle aree
Obiettivo 2, e euro 305.644,00 destinati
agli interventi da realizzarsi nelle aree
Phasing Out (o sostegno transitorio),
salvo eventuali successivi provvedimenti
di incremento dello stanziamento a tal
fine disposti.

Soggetti beneficiari 
Possono presentare domanda:
- Le imprese artigiane, regolarmente

iscritte all’Albo Artigiani di cui all’art.
5 della Legge 8 agosto 1985 n. 443 e
successive modifiche ed integrazioni,
o che hanno presentato domanda
prima dell’emanazione del presente
bando e ne comunichino l’avvenuta
iscrizione entro i due mesi successivi
alla data di scadenza della presenta-
zione della domanda;

- Le forme consorziate o associate, pur-
ché regolarmente iscritte alla Sezione
Speciale dell’Albo Artigiani di cui
all’art. 6 della Legge 8 agosto 1985 n.
443 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Sono esclusi gli interventi nel settore
degli autotrasporti e gli interventi in
favore della produzione, della trasforma-
zione, della commercializzazione dei pro-
dotti agricoli e della pesca.

Localizzazione degli interventi
Gli interventi devono essere localizzati
nei comuni inclusi nelle aree Obiettivo 2
e Phasing out elencati nell’allegato 3 del
Complemento di Programmazione e pub-
blicato unitamente al bando.

Tipologie di interventi 
ammissibili
Ciascuna domanda di agevolazione deve
essere riferita ad una o più tipologie di
intervento, tra quelle di seguito elenca-
te, da realizzarsi in un’unica unità loca-
le dell’impresa richiedente localizzata
in una delle aree ammissibili:
- Investimenti in innovazione tecnologi-

ca, con riferimento all’innovazione di
prodotto e di processo con possibili
ricadute sul miglioramento della com-
patibilità ambientale; gli interventi
che potranno essere finanziati riguar-
deranno investimenti produttivi e
acquisizione di servizi reali innovativi
connessi agli stessi (acquisizione bre-
vetti e software).

- Investimenti per il potenziamento,
consolidamento, realizzazione e ri-
qualificazione della dotazione infra-
strutturale delle imprese artigiane; in

particolare attraverso interventi fina-
lizzati:
• Alla realizzazione di reti tecnologiche

e servizi consortili nelle aree indu-
striali attrezzate e di interventi di
recupero di edifici in aree industriali
dimesse;

• Al completamento delle strutture
destinate alla produzione e commer-
cializzazione dei prodotti.

Non potranno essere finanziate esclusiva-
mente infrastrutture.

Spese ammissibili
Sono ritenuti ammissibili i titoli di spesa
emessi a partire dalla data del 01 novem-
bre 2004 e quietanzati entro il 31 marzo
2007. Sono ammissibili le spese ritenute
pertinenti al progetto proposto e stretta-
mente connesse alla sua realizzazione
relativamente alle voci di spesa di cui
all’allegato A. Per opere e interventi sog-
getti a concessione edilizia, l’ammissibili-
tà al finanziamento sarà subordinata a
verifica di compatibilità con l’aggiornata
situazione di rischio idrogeologico da
parte dell’Autorità Regionale competen-
te. Nel caso fosse verificata una non com-
patibilità, le spese relative a tali
opere/lavori edili presentate nella richie-
sta di finanziamento verranno escluse
dalle spese ammissibili a finanziamento. 
Il limite minimo delle spese totali ricono-
sciute al finanziamento è di 10.000 euro
per i progetti delle aree ricadenti in zone
ob.2 e di €. 30.000 per i progetti delle
aree in zone phasing out. Il progetto deve
prevedere un investimento minimo di
spese riconosciute, ai fini del calcolo del
contributo, rispettivamente di € 10.000 e
di €. 30.000. 

Servizio credito12
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Termini e modalità 
di presentazione delle domande
Le domande sottoscritte dal legale rap-
presentante e bollate solo sul frontespi-
zio in originale, devono essere presentate
dai soggetti beneficiari in duplice copia
(originale più copia), utilizzando il modu-
lo di domanda previsto, corredate dalla
documentazione richiesta ed ivi prevista,
entro 90 giorni dalla pubblicazione sul
BURL (ovvero dal 4 luglio 2006 al 2 otto-
bre 2006). Per la presentazione della
domanda o per l’approfondimento di
ulteriori informazioni è possibile rivolger-
si agli operatori del Servizio Credito pre-
senti presso le sedi dell’Associazione.

Procedura di istruttoria 
e di valutazione delle domande
Entro 160 giorni dalla scadenza del termi-
ne di presentazione delle domande, a
conclusione dell’istruttoria, il
Responsabile dell’Unità Organizzativa
competente, con proprio decreto, proce-
derà all’approvazione della graduatoria
definitiva delle proposte ritenute ammis-
sibili, assegnando ad ogni intervento il
punteggio complessivo sulla base dei cri-
teri di selezione di seguito riportati e
redigendo il relativo piano di assegnazio-
ne per la pubblicazione nel B.U.R.L. I sog-
getti richiedenti ammessi, ma non finan-
ziati per mancanza di risorse, rimarranno
in graduatoria e potranno beneficiare dei
contributi provenienti da eventuali eco-
nomie o implementazioni dei fondi a dis-
posizione sul presente bando.
Per i criteri di selezione si rimanda all’ap-
profondimento del punto 11 del bando.

Caratteristiche e modalità 
dell’intervento
Può essere concesso un contributo in
conto capitale fino ad un massimo del
30% dei costi ritenuti ammissibili, contri-
buto che è comunque limitato dalla
norma comunitaria del “de minimis”
(Regolamento Ce 69/2001)

Modalità di erogazione 
I contributi sono concessi con Decreto
della Struttura Sviluppo Artigianato della
Direzione Generale Artigianato e Servizi,
sulla base della graduatoria di cui al pre-
cedente punto 11 e fino all’esaurimento
delle risorse finanziarie disponibili. 
L’erogazione del contributo potrà avveni-
re in due quote a stato avanzamento
lavori. 
La prima quota pari al 50% del contribu-
to sarà erogata dietro presentazione di
regolare documentazione attestante l’ef-
fettiva realizzazione del 50% del progetto
di investimento. Il contributo a saldo
verrà liquidato a seguito della presenta-
zione della documentazione attestante la
completa realizzazione del progetto.
In caso di completa realizzazione dell’in-
vestimento il contributo potrà essere
liquidato in un’unica soluzione a saldo.

Rendicontazione 
delle spese sostenute
Le spese devono essere documentate
secondo le modalità e i termini stabiliti
nelle linee guida Allegato 3 del bando.
Saranno riconosciute le spese effettiva-
mente sostenute e debitamente liquidate
dal soggetto beneficiario entro il 31
marzo 2007. 

Obblighi dei soggetti beneficiari
I soggetti beneficiari, oltre a quanto spe-
cificato nei precedenti punti, sono inoltre
obbligati a:
a) Assicurare che le attività previste dal

progetto inizino entro i termini stabiliti;
b) Segnalare tempestivamente eventuali

variazioni di ragione sociale, cessioni o
localizzazioni e interventi sugli investi-
menti presentati in domanda agli uffici
competenti della D.G. Artigianato e
Servizi, pena la revoca del contributo;

c) Assicurare la puntuale e completa rea-
lizzazione delle attività in conformità
alle domande di ammissione presenta-
te ed entro i termini stabiliti dal relati-
vo decreto di concessione;

d)Assicurare che gli interventi realizzati
non siano difformi da quelli individuati
nelle domande di ammissione al contri-
buto, sempre che non siano stati pre-
ventivamente segnalati alla Direzione
Generale;

e) Conservare, per un periodo di dieci
anni a decorrere dalla data di paga-
mento del saldo, la documentazione
originale di spesa;

f) Non alienare o cedere le attrezzature,
le strumentazioni e gli impianti ogget-
to del contributo nei cinque anni suc-
cessivi alla data di concessione dello
stesso, ovvero alla data di fatturazio-
ne, qualora successiva. Qualora un
bene dovesse essere alienato o ceduto
prima dei 5 anni si procederà alla revo-
ca parziale del contributo, a condizio-
ne che il bene alienato non pregiudichi
il mantenimento delle condizioni che
hanno determinato il punteggio per
l’inserimento nella graduatoria;

g) Non alienare, cedere o cambiare la
destinazione d’uso delle strutture pro-
duttive nei cinque anni successivi alla
data di concessione del contributo,
ovvero alla data di fatturazione.

h) Fornire rendiconti periodici sullo stato
di realizzazione delle attività, sull’an-
damento delle operazioni, su ritardi o
anticipi, sul raggiungimento degli
obiettivi secondo le modalità definite
dalla Regione;

i) Comunicare periodicamente i dati per
il monitoraggio delle attività, secondo
le modalità definite dalla Regione;

l) Impegnarsi a non cumulare i contributi
previsti dal presente bando con altre
agevolazioni ottenute per gli stessi
investimenti a valere su altre misure
previste dal DocUP Obiettivo 2, 2000-
2006, o comunque cofinanziate con il
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(FESR).
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Massimo Bessega
e-mail: bessega@asarva.org

telefono: 0332 256294
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Vuoi conquistare i mercati esteri? 
Provaci con l’Associazione Artigiani
Vuoi avviare o rafforzare la tua presenza
sui mercati esteri? Vuoi che la tua impre-
sa si dimostri vincente anche nell’area
del Mediterraneo? Vuoi dare slancio ai
tuoi prodotti ed estendere la loro visibi-
lità all’estero? L’Associazione Artigiani
della Provincia di Varese te ne dà la pos-
sibilità grazie all’organizzazione di alcu-
ne missioni commerciali in Tunisia (dedi-
cata al settore tessile, abbigliamento e
calzaturiero) ed Egitto (per il settore
metalmeccanico). Uno fra i principali
obiettivi di tali missioni è la ricerca di
buyers locali per la vendita di prodotti
nazionali e lo sviluppo di relazioni com-
merciali sul mercato estero a costi di
partecipazione vantaggiosi. E questo
grazie anche all’opportunità di usufruire
delle agevolazioni previste dalla Legge
35/96 misura B 2.2.

Internazionalizzazione14
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Antonella Imondi • e-mail: imondi@asarva.org • telefono: 0332 256351
Dorina Zanetti • e-mail: zanetti@asarva.org • telefono: 0332 256208 o Sedi Territoriali

Missione commerciale in Tunisia Missione commerciale in Egitto
Paese: TUNISIA Città: TUNISI Paese: EGITTO                                                Città: CAIRO

Periodo di svolgimento: 23/11 al 26/11/2006 Periodo di svolgimento: 2/11 al 5/11/2006

Settore “TESSILE ABBIGLIAMENTO CALZATURIERO” Settore “METALMECCANICO”

Programma indicativo:
23/11/2006 Arrivo a Tunisi - Incontro con le Istituzioni locali; 
24/11/2006 Incontro con i Buyers tunisini; 
25/11/2006 Approfondimento dei contatti sviluppati nella fase II; 
26/11/2006 Rientro in Italia 

Programma indicativo:
2/11/2006 Arrivo al Cairo - Incontro con le Istituzioni locali; 
3/11/2006 Incontro con i Buyers Egiziani; 
4/11/2006 Approfondimento dei contatti sviluppati nella fase II; 
5/11/2006 Rientro in Italia

OBIETTIVO DELLE MISSIONI COMMERCIALI
L’obiettivo di entrambe le missioni commerciale è quello di favorire l’incontro tra le aziende lombarde dei settori Tessile
Abbigliamento Calzaturiero (Tunisia) e Metalmeccanico (Egitto) con partner commerciali locali.I partecipanti saranno coinvolti in
un primo incontro con rappresentanti delle istituzioni locali che illustreranno le potenzialità commerciali del territorio e il grado
di attrattività per le aziende italiane. Le giornate successive saranno orientate a sviluppare nuove collaborazioni commerciali e pro-
duttive tramite incontri personalizzati tra produttori lombardi e Buyers locali, durante i quali si potranno discutere direttamente
le proposte di cooperazione e allacciare i primi contatti operativi.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
(indicativa e subordinata all’approvazione del progetto presentato dall’Associazione Artigiani di Varese a valere della Legge 35/96
– misura B 2.2)

Minimo 600 – massimo 800 Euro
(quota, per ciascuna missione, prevista a carico dell’ impresa con partecipazione di 2 persone) 

La quota comprende: costo delle spese organizzative della missione (predisposizione company profile, attività di ricerca imprese
estere, attività di match making, consulenza specialistica, pubblicità dell’evento), affitto sale e servizi connessi, interpretariato,
viaggio A/R con trasferimento in hotel 5* per 2 persone, cena di gala.

✄ ✄

SCHEDA DI PRE-ADESIONE - MISSIONE COMMERCIALE
Ditta ..............................................................................................................

Comune ....................................CAP.................Via ............................................

Tel........................................................Fax ....................................................

e-mail ...................................................Partita IVA............................................

Descrizione attività ............................................................................................

Socio Associazione Artigiani    ■■ SI    ■■ NO

Indicare la missione alla quale si intende partecipare:
■■ TUNISIA (settore tessile/abbigliamento/calzaturiero)     ■■ EGITTO (settore metalmeccanico)

MODALITÀ DI ISCRIZIONE: Per l’iscrizione è sufficiente restituire via fax al numero:
0332/256.300, la scheda di pre-adesione compilata in tutte le sue parti.
Per ulteriori informazioni è possibile telefonare alla Dr.ssa Antonella Imondi (tel.
0332/256.350).

COMUNICAZIONE IN BASE ALL’ART. 13 DELLA LEGGE N. 196/2003 SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
L’Associazione Artigiani della Provincia di Varese – Confartigianato e C.A.F. Artser Srl, ai sensi ed in conformità con l’art.13 D.Lgs. 30 giugno
2003 n.196, informano che i dati raccolti sono destinati ad essere trattati ed archiviati, sia elettronicamente sia manualmente nel pieno rispet-
to di quanto previsto dai dettami della normativa vigente, da personale dell’Associazione e di C.A.F. Artser appositamente incaricato. Salvi i
diritti di cui agli art.7, 8, 9 e 10 del D.Lgs.30 giugno 2003 n. 196, si precisa che i dati raccolti potranno essere utilizzati per informarla in meri-
to a prossime iniziative fino a Sua esplicita opposizione inibitoria. Titolare del trattamento sono l’Associazione Artigiani della Provincia di Varese
– Confartigianato e C.A.F. Artser Srl. Responsabile del trattamento è il Direttore Generale. Con la sottoscrizione della presente, l’interessato
esprime libero consenso ai trattamenti indicati.
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Su cosa puntiamo per crescere?
Intorno a questa domanda si è
svolta l’Assemblea Confederale
2006. A Roma, nello splendido
Auditoriun della Musica, il 15 giu-
gno 2006 eravamo in 1200: ad
ascoltarci molti rappresentanti
del nuovo governo, degli enti e
delle istituzioni. Un segnale forte
della nostra identità e della
nostra forza. L’Assemblea è stata
preceduta da un impegnativo
lavoro di analisi, critica e sintesi
da parte dei massimi rappresen-
tanti del sistema confederale. Il
mio personale contributo, in
quell’occasione, si è concentrato
sui seguenti temi. 

Puntiamo sulle persone.
Lo sviluppo dipende dalle perso-
ne, non nasce per decreto.
Puntiamo sull’uomo, sul capitale umano, sulla voglia di
rischiare nell’intraprendere e di lanciarsi nelle sfide per
essere competitivi.
Crediamo nel valore della persona, responsabilizziamola e
scommettiamo sulla sua libertà senza bloccarla. Puntiamo
sulla persona, sulle sue competenze, responsabilità, auto-
stima e diritti. Sulle abilità professionali, la creatività e su
tutto ciò che conta ancor più della disponibilità di capitale
finanziario e di potere politico, risorse tipiche della vecchia
borghesia industriale.
La figura del piccolo imprenditore che mescola casa e lavo-
ro, vita privata e vita lavorativa, famiglia e impresa, rap-
presenta l’archetipo delle nuove forme del lavoro e di svi-
luppo. L’imprenditore, il “capitalista personale”, è la forza
del nostro Paese.

Puntiamo sulle imprese.
La nostra economia è nata nel dopoguerra all’ombra dei
campanili. Dove si è imparato a produrre cose utili che ser-
vono e piacciono al mondo. Sotto il campanile l’altro non

era nemico, ma uno con cui colla-
borare, che fosse imprenditore,
lavoratore o direttore della
banca. Questo sappiamo fare e
questo ci muove. Occorre soste-
nere la ripresa della piccola e
media impresa e il riorganizzarsi
della società per rispondere ai
propri bisogni. Occorre imparare
dai piccoli, perché funzionano: si
guardi per esempio ai distretti
industriali, forza trascinatrice
della nostra economia. E’ neces-
sario difendere e valorizzare que-
sto modello produttivo. Si guardi
e si riparta dalle relazioni della
fiducia, dalla collaborazione,
dalle reti che puntano all’innova-
zione, alla qualità. 
Occorre liberare la piccola impre-
sa per innescare una nuova fase di
sviluppo.

Puntiamo sulla società e sul welfare.
Occorre più società contro il declino. Libertà, sussidiarie-
tà, responsabilità e solidarietà sono i cardini della nostra
idea di welfare. La nostra è un'idea di welfare che sostie-
ne lo sforzo di chi si assume la responsabilità di risponde-
re ai bisogni di persone, famiglie, imprese, lavoratori,
anziani.

… e lo Stato?
Non vogliamo che lo Stato sparisca ma che semplicemen-
te svolga il suo ruolo di garante della libertà, al servizio
della società e dell’economia per il bene comune, senza
occupare gli spazi dell’impresa o peggio della persona.
“Non uno stato che regoli e domini tutto è ciò che ci
occorre, ma invece uno stato che generosamente ricono-
sca e sostenga, nella linea del principio di solidarietà, le
iniziative che sorgono dalle diverse forze sociali e unisco-
no spontaneità e vicinanza agli uomini bisognosi di aiuto”
(Benedetto XVI; Deus Caritas est).

SSppeecciiaallee

Su cosa puntiamo per crescere
di Giorgio Merletti, Presidente Associazione Artigiani della Provincia di Varese

Giorgio Merletti - Presidente
Associazione Artigiani della Provincia di Varese
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No alla concertazione “strabica”
Siamo pronti a raccogliere l’appello del Governo alla con-
certazione e a fare la nostra parte, con l’obiettivo di fron-
teggiare insieme le emergenze del Paese. Purché si decida
davvero, perché ne abbiamo abbastanza di riforme annun-
ciate e rimaste sulla carta. Non accettiamo forme ‘strabi-
che’ di concertazione. La concertazione deve essere un
campionato aperto dove tutti i soggetti della rappresen-
tanza concorrono con pari dignità, elaborando proposte e
assumendosi responsabilità. Non vorremmo, invece,
dover assistere ad un campionato già deciso a tavolino,
dove pochi sono predestinati a giocare e a vincere ed
altri, pur convocati, sono costretti a stare in panchina.
Non devono esistere “corsie privilegiate”, né deve essere
consentito ad alcuna parte di esercitare diritti di veto
rispetto alle imprescindibili scelte di innovazione ed ammo-
dernamento necessarie per rendere competitivo il sistema
Italia. Il compito della nuova concertazione presuppone una
consapevolezza non indulgente delle cause – di tutte le vere
cause, di tutti i nodi strutturali – che sono all’origine della
caduta di competitività del sistema Paese. Le ricette per il
risanamento dei conti pubblici e le soluzioni per il rilan-
cio dello sviluppo devono andare di pari passo, devono
essere il frutto della partecipazione e del consenso più
ampio possibile delle parti sociali, devono rispettare le esi-
genze delle differenti dimensioni d’impresa che operano nel
Paese.

Ripresa bloccata dalla zavorra di costi, 
vincoli, anomalie
Si può riagganciare la ripresa economica. A patto di libera-
re l’Italia dai tanti primati negativi che ne condizionano lo
sviluppo. I piccoli imprenditori non crescono perché sopra la
loro testa pesa un macigno fatto di costi, vincoli, anomalie
tutte italiane che ne schiacciano le potenzialità di sviluppo.
E’ come se, ogni giorno, dovessero correre la gara dei
cento metri con una zavorra addosso.

Le “2 Italie”: chi corre e chi frena.
Liberalizzazioni rimaste sulla carta
C’è un’Italia che corre, che compete, che rischia. E c’è
un’Italia che vive al riparo dalla concorrenza e che pesa
sulle spalle degli altri. 
Chiediamo al Governo di raddoppiare gli sforzi per com-
pletare e qualificare il processo di trasformazione del
Paese e dell’economia in senso più libero ed europeo.
Sulle performance della nostra economia ha pesato il
fatto che i grandi annunci delle privatizzazioni non si
sono trasformati in reale concorrenza in settori strate-
gici per lo sviluppo del Paese. Di conseguenza, non si è
verificato il tanto atteso calo di prezzi e tariffe per le
imprese e per i cittadini. Al contrario, il nostro sistema
economico subisce quella che abbiamo definito “tassa da
scarsa concorrenza” e che incombe su tutte le nostre
imprese con maggiori costi per 7,8 miliardi di euro l’an-
no. Ciò non è altro che il risultato delle condizioni di scar-
sa concorrenza, o in alcuni casi addirittura di monopolio,
in cui operano banche, assicurazioni, poste, utilities,
produttori di energia, trasporti aerei, autostrade.

Cuneo fiscale: attenzione a non trasformarlo 
in boomerang
Va bene ridurre la tassazione sul lavoro. Ma attenzione ai
criteri di selettività per diminuire il cuneo fiscale: vanno
ben ponderati e condivisi da tutte le categorie produt-
tive. Non vorremmo si finisse per privilegiare i soliti
noti, oppure quei soggetti che, “sulla carta”, fanno
occupazione, ricerca, innovazione ed export, ma che
operano ben al riparo dalla concorrenza. 
In tal modo si sprecherebbero le risorse pubbliche,
senza alcun reale beneficio per il rilancio della compe-
titività delle imprese. 
Al danno poi si aggiungerebbe la beffa se si pensasse di
finanziare la riduzione del cuneo con l’innalzamento dei
contributi previdenziali di artigiani e commercianti.
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Assemblea Nazionale di Confartigianato
Roma, 15 giugno 2005 - Auditorium Parco della Musica

La sintesi della relazione 
del Presidente Giorgio Guerrini
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Riduzione costo del lavoro: si può fare subito, 
abbassando le tariffe INAIL
C’è una soluzione già pronta per abbattere il costo del
lavoro: basta avere il coraggio, che il precedente
Governo non ha avuto, di attuare quanto già stabilito
nella Finanziaria 2006, vale a dire la riduzione delle
tariffe Inail pagate dalle imprese artigiane. Si otter-
rebbe la diminuzione dello 0,6% del costo del lavoro. 
E’ una questione di equità e di giustizia. Occorre infat-
ti sanare l’iniqua sperequazione che vede gli imprendi-
tori artigiani versare all’Inail contributi 3 volte supe-
riori rispetto alle prestazioni ricevute dall’Istituto. 
La riduzione è tanto più necessaria in considerazione
dell’ottimo andamento, confermato anche nel 2005,
della Gestione dell’artigianato presso l’Inail e della
continua diminuzione degli infortuni, frutto dei positivi
risultati dell’impegno delle imprese artigiane per
garantire la sicurezza sul lavoro. 
Manca soltanto un ultimo passaggio, il più rilevante: il
provvedimento interministeriale dei Dicasteri del
Lavoro e delle Finanze che approvi le nuove tariffe dei
premi.

Fisco: un nuovo patto con gli imprenditori
Va recuperata la profonda ragione etica del rapporto tra
cittadini e fisco. Bisogna riscrivere un nuovo patto,
dopo quello sugli studi di settore che firmammo esatta-
mente 10 anni fa, nel settembre del 1996, con reciproci
impegni da parte del Governo e dei corpi intermedi della
società civile, in primis le associazioni di categoria.
Bisogna definitivamente superare una stagione caratte-
rizzata dai condoni e dai concordati come strumenti
ordinari dell’accertamento fiscale, dalla rassegnazione
al fenomeno dell’economia sommersa, dalla tolleranza
dei fenomeni dell’elusione fiscale, dei privilegi e delle
rendite di posizione.
Per quanto concerne l’IRAP, in attesa della sentenza
della Corte di giustizia europea che potrebbe sancirne
l’incompatibilità, bisogna cominciare a ragionare su
come modificarla, piuttosto che abrogarla. Va ripresa la
stagione delle semplificazioni tributarie e l’introduzione
di nuove norme deve essere comprensibile e conoscibile
nell’impianto economico globale ma, soprattutto, vanno
attentamente valutati gli impatti sul mondo dell’econo-
mia.

SSppeecciiaalleeSSppeecciiaallee

Giorgio Guerrini - Presidente Confartigianato Roma
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Dal governo vogliamo risposte “a misura”
di chi fa davvero sviluppo e occupazione
Il Governo trovi il coraggio di liberare il Paese dalla logica di un
modello imprenditoriale concepito “a taglia unica”. Non esi-
stono imprenditori di serie A e imprenditori di serie B.
Bisogna uscire dalla logica della conservazione dei privilegi. Il
Governo ha la responsabilità di dare risposte a misura delle
potenzialità di crescita delle grandi, medie e piccole azien-
de e di “premiare” quegli operatori che, al di là delle dimen-
sioni d’impresa, dimostrano di saper fare davvero sviluppo,
di saper davvero creare occupazione.

Le riforme necessarie
per liberare le energie delle imprese
Bisogna proseguire sul terreno delle riforme per creare condi-
zioni e contesti favorevoli a liberare le energie delle imprese.
Occorre favorire una maggiore capitalizzazione delle piccole
imprese, facilitarne l’accesso ai fattori di competitività quali,
soprattutto, la formazione, l’innovazione tecnologica, la
ricerca, il credito a condizioni eque, i servizi di accompagna-
mento all’export. Servono grandi infrastrutture fisiche ed
immateriali. Ma servono anche piccole infrastrutture di prossi-

mità e reti corte. Serve una formazione permanente e di qua-
lità, che accompagni l’intera vita del lavoratore e dell’impren-
ditore impegnandoli ad investire su loro stessi. Occorre un
accesso al credito che non sia una “corsa ad ostacoli” per il
piccolo imprenditore ma che ne sostenga e ne faciliti le occa-
sioni e le potenzialità di crescita. L’elevato costo del denaro ha
sempre rappresentato un problema per le piccole imprese.
Abbiamo bisogno di una nuova e forte Artigiancassa, poten-
ziando quello che, da 50 anni, rappresenta uno straordinario
strumento di finanziamento delle imprese artigiane. Bisogna
raccordare, con nuove modalità e strumenti, i centri di ricer-
ca e di innovazione, l’Università con la realtà delle piccole
imprese. Il prossimo DPEF dovrà individuare interventi per
valorizzare il ruolo strategico del Mezzogiorno e per “premia-
re” le iniziative imprenditoriali che hanno saputo realizzare
vero sviluppo. Per rivitalizzare i distretti produttivi italiani e
reagire alla concorrenza dei Paesi emergenti è indispensabile
coinvolgere le Associazioni delle Pmi e servono dosi massicce di
innovazione tecnologica, di nuove competenze professionali
per imprenditori e lavoratori, di reti di servizio alle imprese, di
semplificazione degli adempimenti amministrativi.

Difesa del made in italy: una questione di origine
Per difendere e valorizzare i nostri prodotti, serve un impegno
deciso a renderne riconoscibile l’origine. Nella scorsa legisla-
tura, il Parlamento ha perso l’importante occasione di varare il
marchio “Full Made in Italy” che avrebbe rappresentato un’ar-
ma in più per identificare e tutelare i prodotti italiani dalle
imitazioni a basso costo. Chiediamo che il provvedimento
approvato con larghissimo consenso bipartisan dalla Camera
dei Deputati lo scorso anno sia ripreso in esame in questo primo
semestre dal nuovo Parlamento.

Federalismo e referendum
Il federalismo non è fatto solo di norme, ma di impegno e con-
cretezza. Tutti i livelli di governo, in primo luogo le Regioni,
sono responsabilizzati a fare la loro parte, anche in termini di
riduzione dei costi, oltre che di gestione delle entrate. Alle
Regioni spetta una responsabilità strategica: ridurre la spesa
improduttiva e ottimizzare gli investimenti, indirizzandoli
verso lo sviluppo e quindi generando coesione sociale, creazio-
ne di impresa e benefici economici. Qualunque esito abbia la
consultazione referendaria del 25 giugno, serve un intenso
lavoro di cooperazione interistituzionale, libero da contrappo-
sizioni e finalizzato a completare quelle riforme che rappre-
sentano il substrato indispensabile alla modernizzazione del
Paese.
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Testo Unico Ambientale, si cambia

E’ stato licenziato, dal consiglio dei
Ministri, uno schema di decreto legisla-
tivo di modifica del D.Lgs 152/06
(meglio conosciuto con il nome di Testo
Unico dell’Ambiente) varato dalla pre-
cedente legislatura il 29 aprile scorso.
Lo schema di Dlgs in itinere prevede,
entro il 30 novembre, la riscrittura
delle regole in materia di acque e
rifiuti ed entro la fine del gennaio
2007 il totale restyling dello stesso
decreto. Le norme sostanziali, contenu-
te nel D.lgs 152/2006, continueranno a
svolgere piena efficacia fino alla loro
ufficiale modifica.

Qui di seguito ricordiamo le più impor-
tanti.

Iscrizione Imprese Albo Rifiuti 
Le imprese che trasportano i propri
rifiuti pericolosi e non pericolosi avreb-
bero dovuto iscriversi, dal 29 aprile
scorso, all’Albo gestori Rifiuti. Per l’i-
scrizione occorre effettuare richiesta
scritta da presentare alla sede regiona-
le dell’Albo di Milano, redatta su appo-
sito modello predisposto dall’Albo stes-

so e versare un diritto annuale di 50
euro. L’Albo, una volta verificata la sus-
sistenza dei requisiti, rilascerà apposita
autorizzazione.

Esonero presentazione MUD
Rifiuti non pericolosi 
Le imprese che hanno generato rifiuti
non pericolosi da lavorazioni industriali
o artigianali saranno esonerate dall’ob-
bligo di presentazione del MUD. Alle
semplificazioni si contrappongono nuove
difficoltà anche rispetto agli obblighi di
tenuta dei registri di carico e scarico dei
rifiuti. Il D.Lgs 152/06 estende questo
adempimento a tutte le imprese, anche
a quelle che non dovranno più compila-
re la Dichiarazione Ambientale (MUD).
Rimangono in vigore, per ora, i modelli
esistenti e l’obbligo di vidimazione.

Emissioni Adeguamento impian-
ti industriali esistenti
È scattato il 29 aprile 2006, con l’entra-
ta in vigore del Dlgs 152/2006, il conto
alla rovescia per l’adeguamento alle
nuove prescrizioni degli impianti auto-
rizzati in base alle previgenti norme. La

Parte quinta del Dlgs 152/2006 prevede
la completa dismissione dei previgenti
provvedimenti in materia di inquina-
mento atmosferico, come il Dpr
203/1988, ed introduce nuovi parametri
sulle emissioni in atmosfera e sul regime
autorizzatorio da osservare. Il D.Lgs
152/2006 prevede un regime autorizza-
torio di graduale adeguamento che, in
base alla tipologia della fonte inquinan-
te, va fino al 2018. Nella tabella, ripor-
tata a fondo pagina, sono raggruppate le
principali scadenze.

Slitta lo stop alla vendita 
di prodotti elettrici ed elettro-
nici con sostanze pericolose
Per dare il via al nuovo sistema di rac-
colta differenziata, trattamento e recu-
pero dei “Raee”, il 28 giugno scorso il
Senato ha approvato un DDL “mille pro-
roghe” con il quale ha disposto la proro-
ga del termine (inizialmente previsto
per il 13 agosto) al 31/12/2006. Lo slit-
tamento è stato disposto fino all’ema-
nazione dei decreti ministeriali riguar-
danti, rispettivamente, norme sul fun-
zionamento del “Registro nazionale dei
soggetti obbligati al trattamento dei
Raee” e istituzione del “Comitato di
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»Entro il gennaio 2007 totale restyling
del decreto.«

Impianti ridotto inqui-
namento 

atmosferico 
ex Dpr 25/07/91
Nuove richieste

Impianti 
autorizzati

ai sensi 
ex Dpr 25/07/91

Impianti autorizzati
ante 1 luglio 1988 

ex art. 12 
Dpr 203/88

Impianti autorizzati
dal 2 luglio 1988 

al 31/12/1999 
ex DPR 203/88

Impianti autorizzati
dal 1/1/2000 
al 29/4/2006

Scadenza per 
richiesta autorizzazione 

entro 45 gg. 
dall’installazione

Validità 
autorizzazione 

anni 15 
dal 29/04/2006

Rinnovo 
autorizzazione 

entro il 31/12/2010

Rinnovo 
autorizzazione 
dal 1/1/2011 
al 31/12/2014

Rinnovo 
autorizzazione 
dal 1/1/2015 
al 31/12/2018

continua a pag. 22



vigilanza sulla gestione dei Raee”.
Sarà possibile commercializzare fino al
31 ottobre 2006 le apparecchiature
“fuori standard” ma già nei presenti
magazzini. A far slittare il bando totale
dal mercato è la circolare del Ministero
dell’Ambiente 23 giugno 2006. Con la
circolare il Dicastero ha chiarito che si
intendono immesse sul mercato le appa-
recchiature che al 25 giugno 2006 sono
già nella forma di prodotto finito, pron-
to per la commercializzazione ed hanno
ultimato il loro processo produttivo,
ancorché giacenti presso i magazzini del
produttore in quanto prodotte o impor-
tate entro tale data.

Bando regionale di finanzia-
mento impianti fotovoltaici
Aiuti finanziari per l’acquisizione, da
parte di piccole e medie imprese, di
impianti e tecnologie finalizzate al mi-
glioramento dell’ambiente attraverso la
diminuzione della dipendenza energeti-
ca da fonti combustibili fossili. Le
domande possono essere presentate da
microimprese, piccole e medie imprese
per interventi ubicati all’interno delle
aree obiettivo 2 delle quali fanno parte
anche i comuni di Gallarate, Arsago,
Samarate, Marnate, Gorla Minore, Gorla
Maggiore. 
Le tipologie di intervento ammissibili
sono le seguenti:
Sostituzione, ovvero adeguamento di
impianti esistenti che comportino si-
gnificativi risparmi energetici nei cicli
produttivi non inferiori al 20% rispetto
alla situazione preesistente, attraverso
l’adozione di tecnologie e processi ad
alta efficienza energetica; 
Realizzazione di nuovi impianti per la
produzione di energia destinata al sod-

disfacimento del solo fabbisogno ener-
getico dell’impresa richiedente derivata
da fonti energetiche rinnovabili.

Dal 1 ottobre vietato 
l’olio combustibile
Dal 1° ottobre di quest’anno la Giunta
Regionale ha stabilito che l’utilizzo del-
l’olio combustibile per gli impianti di
riscaldamento sarà vietato in tutta la
Lombardia. Viene così estesa all’intero
territorio regionale la norma già in vigo-
re per le zone critiche di Milano-Como-
Sempione, Bergamo e Brescia.
Il divieto riguarda, in particolare, l’uti-
lizzo di olio combustibile e altri distilla-
ti pesanti di petrolio, oltre che emulsio-
ni di acqua con olio combustibile o altri
distillati pesanti di petrolio negli
impianti di abitazioni e condomini.

Sicurezza macchine 
Nuova direttiva dall’UE
Il 17 maggio 2006 è entrata in vigore la
direttiva 2006/42/CE. Questa norma si è

resa necessaria partendo dalla conside-
razione che il settore delle macchine
costituisce una parte importante della
meccanica, ed è uno dei pilastri indu-
striali dell’economia comunitaria.
Inoltre, il costo sociale dovuto all’alto
numero di infortuni, provocati diretta-
mente dall’utilizzazione delle macchi-
ne, può essere ridotto integrando la
sicurezza nella progettazione e nella
costruzione delle stesse, nonché effet-
tuando una corretta installazione e
manutenzione.
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Rif. Leg: Gazzetta Ufficiale n. 88 del
14/04/2006
Il Sole 24 ore Amb/Sicurezza
Burl R.L.

Deposito on-line delle domande di brevetto 
Dal 1° giugno, con un semplice click, è possibile proteggere 
la propria invenzione.

È attivo, infatti, presso il Sito del Ministero dello Sviluppo Economico
(Ufficio Italiano Brevetti e Marchi) il servizio di deposito per via telemati-
ca delle domande di brevetto per invenzioni industriali e modelli di utilità,
nonché di registrazione di disegni e modelli industriali e di marchi d’impre-
sa.
Il nuovo deposito telematico, attivato dal 1° giugno, è facoltativo e alter-
nativo rispetto alla presentazione delle domande allo sportello dell’ufficio
Brevetti e Marchi della Camera di Commercio. Per aderire al servizio
Telematico è necessario sottoscrivere un apposito contratto di attivazione
con la Camera di Commercio; le domande inoltrate dovranno essere sotto-
scritte con firma digitale. Per il pagamento delle imposte e dei diritti di
segreteria si deve utilizzare un conto prepagato. 
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Per informazioni rivolgersi agli operatori 
del Servizio Ambiente e Sicurezza

e-mail: asarva@asarva.org
telefono: 0332 286840

Massimo Pella
e-mail: pella@asarva.org

telefono: 0332 256215



Farmaci al supermercato – Art. 5
I farmaci da banco, quelli non soggetti a prescrizione medica,
potranno essere venduti presso gli esercizi commerciali. Dovrà
però essere garantita l’assistenza di un farmacista, e ciò garanti-
rà maggiori sbocchi occupazionali per i farmacisti disoccupati.

Taxi– Art. 6
Con una norma del decreto legge si prevede che, fatta salva la
possibilità di conferire nuove licenze secondo la vigente pro-
grammazione numerica, i Comuni possono bandire pubblici con-
corsi e concorsi riservati a chi è già titolare di licenza taxi (in
deroga alle attuali disposizioni) per l’assegnazione a titolo one-
roso di licenze eccedenti la vigente programmazione numerica.
Nei casi in cui i comuni esercitino tale facoltà, i soggetti asse-
gnatari delle nuove licenze non le possono cedere separatamen-
te dalla licenza originaria e devono avvalersi, sotto la propria
responsabilità, di conducenti il cui contratto di lavoro subordina-
to deve essere trasmesso all’amministrazione vigilante entro le
ore 24 del giorno precedente il servizio. I proventi derivanti dal-
l’assegnazione a titolo oneroso delle nuove licenze sono ripartiti
tra i titolari di licenza taxi del medesimo comune che mantengo-
no una sola licenza. I comuni possono altresì rilasciare titoli auto-
rizzatori temporanei, non cedibili, per fronteggiare eventi straor-
dinari.

Passaggio di proprietà
Scompare l’obbligo di intervento del notaio per i passaggi di pro-
prietà di beni mobili registrati (auto, motorini, barche ecc.). 
L’autenticazione degli atti e delle dichiarazioni aventi ad ogget-
to l’alienazione di beni mobili registrati e rimorchi, o la costitu-
zione di diritti di garanzia sui medesimi, può essere richiesta
anche ad un qualsiasi Comune ed ai titolari degli Sportelli tele-
matici dell’automobilista che sono tenuti a rilasciarla gratuita-
mente salvo i previsti diritti di segreteria.

RC Auto – Art. 8
Clausole anticoncorrenziali. Sono nulli gli accordi tra compagnie
di assicurazioni ed agenti per la vendita in esclusiva delle poliz-
ze Rc auto. L’agente monomandatario diventa un agente pluri-
mandatario in grado di offrire ai propri clienti un maggiore assor-
timento di polizze e di orientarli verso quelle più adeguate al
proprio profilo.
Regolamento che disciplina l’indennizzo diretto. A partire dal 1°
gennaio 2007 ci sarà un nuovo tipo di risarcimento del danno.
L’automobilista danneggiato non dovrà più rivolgersi all’assicura-
zione del danneggiante, ma alla propria impresa che provvederà
a liquidarlo con tempestività avendo, a sua volta, il diritto di
rivalersi nei confronti dell’impresa del danneggiante.

Prezzi – Art. 8
E’ previsto il monitoraggio dei prezzi dei prodotti agro-ali-
mentari al servizio del cittadino.

Conto Correnti – Art. 10
Tutela dei correntisti e della loro libertà di scelta. La banca,
entro 30 giorni, dovrà comunicare per iscritto qualsiasi
modifica delle condizioni del contratto. Entro 60 giorni dal
ricevimento della comunicazione scritta, il cliente ha dirit-
to di recedere senza penalità e senza spese di chiusura e di
ottenere, in sede di liquidazione del rapporto, l’applicazio-
ne delle condizioni precedentemente praticate. Le variazio-
ni contrattuali per le quali non siano state osservate le pre-
scrizioni del presente articolo sono inefficaci, se pregiudi-
zievoli per il consumatore.

Commissioni consultive – Art. 11
Si prevede la soppressione delle commissioni provinciali e
comunali per il rilascio della licenza di pubblico esercizio;
delle commissioni presso le Camere di Commercio per l’i-
scrizione al ruolo degli agenti immobiliari e la rispettiva
commissione ministeriale di secondo grado per l’esame di
ricorsi; della commissione camerale per l’iscrizione al ruolo
degli agenti di commercio e la rispettiva commissione mini-
steriale per l’esame dei ricorsi.

Trasporto locale – Art. 12 
I Comuni potranno prevedere linee aggiuntive di trasporto
pubblico di passeggeri anche dai soggetti privati. Introdotta
anche una legge delega che fissa i criteri della riforma dei
servizi pubblici locali. 

Concorrenza e commercio – Art. 13
Si cancellano i divieti per l’effettuazione di vendite promo-
zionali scontate, fatta eccezione per i saldi o le vendite sot-
tocosto. Sarà poi più facile aprire un negozio, visto che non
bisognerà più rispettare le distanze minime tra esercizi e
requisiti professionali.

Class Action – Art. 13 e 14
Con un disegno di legge si istituisce l’azione collettiva a
tutela dei consumatori e degli utenti in conformità con la
normativa comunitaria. In particolare, si prevede che le
associazioni di consumatori e utenti riconosciute dal
Ministro dello Sviluppo Economico, le associazioni di profes-
sionisti e le camere di commercio possano richiedere, al tri-
bunale del luogo dove ha la residenza il convenuto, la con-
danna al risarcimento dei danni e la restituzione di somme
dovute direttamente ai singoli consumatori in conseguenza
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di atti illeciti commessi nell’ambito di rapporti giuridici
relativi a contratti di atti illeciti extracontrattuali, di prati-
che commerciali illecite o di comportamenti anticoncorren-
ziali, sempre che ledano i diritti di una pluralità di consu-
matori o di utenti.

Antitrust
Viene rafforzato il ruolo e il raggio d’azione dell’Autorità
attraverso misure cautelari, l’impegno dell’impresa a
rimuovere prima della condanna l’infrazione e la riduzione
della sanzione in caso di collaborazione. Scompaiono anche
limitazioni alla scelta della composizione delle merci da
tenere in negozio.

Per informazioni: 
Massimo Pella
e-mail: pella@asarva.org
telefono: 0332 256315

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 
Responsabilità in solido dell’appaltatore e sub-
appaltatore
Art. 35 Commi da 28 a 34
La legge prevede che “in caso di appalto di opere o di ser-
vizi il committente imprenditore o datore di lavoro è obbli-
gato in solido con l’appaltatore, entro il limite di un anno
dalla cessazione dell’appalto, a corrispondere ai lavoratori
i trattamenti retributivi e i contributi previdenziali dovu-
ti”.
La manovra introduce una nuova disposizione per garan-
tire ulteriormente i lavoratori in caso di subappalto.
In particolare “l’appaltatore risponde in solido con il
subappaltatore della effettuazione e del versamento delle
ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del ver-
samento dei contributi previdenziali e dei contributi assi-
curativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malat-
tie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappal-
tatore”.
L’appaltatore può liberarsi dalla responsabilità solidale veri-
ficando, tramite l’acquisizione di idonea documentazione,
che il subappaltatore abbia provveduto al versamento dei
contributi previdenziali e delle ritenute fiscali relativi alle
prestazioni di lavoro dipendente connesse con l’opera, la

fornitura o il servizio affidati. Questo deve avvenire prima
del pagamento del corrispettivo dovuto al subappaltatore.
L’appaltatore può sospendere il pagamento del corrispetti-
vo dovuto al subappaltatore fino all’esibizione da parte di
quest’ultimo della documentazione che attesti l’effettua-
zione degli adempimenti previdenziali e fiscali richiesti.
Il committente, da parte sua, deve provvedere al pagamen-
to del corrispettivo dovuto all’appaltatore, previa esibizio-
ne da parte di quest’ultimo della documentazione attestan-
te la corretta esecuzione degli adempimenti fiscali e previ-
denziali connessi con le prestazioni di lavoro dipendente
concernenti l’opera, la fornitura o il servizio a lui affidati.
E’ stata prevista una sanzione amministrativa da euro
5.000,00 a euro 200.000,00 qualora gli adempimenti previ-
denziali e fiscali relativi alle prestazioni di lavoro dipen-
dente concernenti l’opera, la fornitura o il servizio affidati
non siano stati correttamente eseguiti dall’appaltatore e
dagli eventuali subappaltatori.
Le disposizioni si applicano, in relazione ai contratti di
appalto e subappalto di opere, forniture e servizi conclu-
si successivamente all’entrata in vigore del presente
decreto, limitatamente ai soggetti che stipulano i predet-
ti contratti nell’ambito di attività rilevanti ai fini IVA e, in
ogni caso, ai soggetti di cui agli articoli 73 e 74 del TUIR
(soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società).

No tax area per i non residenti
Art. 36 Comma 22
Il decreto esclude l’applicazione della no-tax area e della
no-tax family area per i soggetti non residenti. Attualmente
la no-tax area si applicava anche ai redditi di contribuenti
non residenti ma assoggettati a tassazione in Italia. Per i
non residenti viene altresì esclusa l’applicazione delle
deduzioni per oneri di famiglia.

Incentivazione per l’esodo - Art. 36 Comma 23
Viene abrogato il comma 4-bis dell’articolo 19 del Tuir che
agevola, ai fini Irpef, le somme corrisposte ai dipendenti
per incentivarne l’esodo. Tale disposizione prevedeva che
sulle somme corrisposte in occasione della cessazione del
rapporto di lavoro, al fine di incentivare l’esodo di donne
con più di 50 anni o di uomini con più di 55 anni, si appli-
casse un’aliquota pari alla metà di quella calcolata ed appli-
cata per la tassazione del Trattamento di fine rapporto.

Stock option - Art. 36 Comma 25 e 26
Le stock option vengono sottoposte a tassazione ordinaria –
quale reddito di lavoro dipendente – per la differenza tra il
valore delle azioni al momento dell’assegnazione e l’am-
montare corrisposto al dipendente. 
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Interpretazione autentica per il reddito 
di lavoro dipendente prestato all’estero
Art. 36 Comma 30
E’ stata introdotta una norma di interpretazione autentica
in materia di reddito di lavoro dipendente che sia oggetto
esclusivo del rapporto e venga prestato in via continuativa
all’estero. Con essa viene chiarito che i dipendenti che sog-
giornano all’estero per un periodo superiore a 183 giorni
possano usufruire, per le imposte pagate all’estero, di un
credito d’imposta non pieno ma proporzionale al reddito
determinato convenzionalmente ai sensi del Testo Unico
delle Imposte sui Redditi.

Inclusione fra i sostituti d’imposta dei curatori
fallimentari e dei commissari liquidatori
Art. 37 Comma 1
Vengono ricompresi, tra i sostituti di imposta tenuti ad ope-
rare le ritenute a titolo di acconto, anche il curatore falli-
mentare e il commissario liquidatore.

Disposizioni in materia di presentazione delle
dichiarazioni e dei versamenti
Art. 37 Commi da 10 a 14
Sostanziali novità sono introdotte in materia di dichiarazio-
ni fiscali:
• I sostituti d’imposta devono inviare i modelli 770 (sia ordi-

nario che semplificato) entro il 31 marzo;
• I modelli CUD devono essere rilasciati entro il 28 febbraio.

QUI DI SEGUITO LE DISPOSIZIONI CHE ENTRERANNO IN
VIGORE IL 1° MAGGIO 2007

Trattamento di fine rapporto
Art. 37 commi da 41 a 43
Viene modificata la norma che si occupa della riliquidazio-
ne operata dall’Amministrazione Finanziaria sugli importi
corrisposti a titolo di TFR ed altre indennità e somme. Con
riferimento a tale riliquidazione sugli importi corrisposti dal
1.1.2003 al 31.12.2005, l’Amministrazione Finanziaria non
procederà ad iscrivere a ruolo o ad effettuare rimborsi per
gli importi inferiori a 100 euro.

Versamenti di imposte e contributi telematici
Art. 37 Comma 49
Dal 1° ottobre 2006 i titolari di partita IVA dovranno effet-
tuare i propri versamenti fiscali e previdenziali esclusiva-
mente con modalità telematiche.

Per informazioni: 
Maria Rosa Carcano 
e-mail: carcano@asarva.org
telefono: Sedi Territoriali

CONTABILITÀ E ASSITENZA FISCALE
Modificata l’aliquota IVA per le consumazioni 
obbligatorie nei locali da ballo art. 35 c.1
La disposizione prevede l’applicabilità dell’aliquota IVA del 20%
alle consumazioni obbligatoriamente imposte nei locali da ballo.
Restano invece assoggettate all’aliquota del 10% le consumazioni
facoltative.

Accertamento del valore degli immobili 
sulla base al valore normale art. 35 c. da 2 a 4
Viene previsto che per le cessioni aventi ad oggetto beni immobili
e relative pertinenze è possibile accertare, sia ai fini delle impo-
ste dirette che dell’IVA, i maggiori corrispettivi basandosi sul valo-
re normale dei beni stessi, cioè sul valore commerciale in comune
commercio.

Modifiche al regime IVA relativo alla locazione 
e cessione dei fabbricati art. 35 c. da 8 a 10
La disposizione prevede una generale esenzione dall’applicazio-
ne dell’Iva per tutte le cessioni e le locazioni di fabbricati o di
porzioni di fabbricato indipendentemente dalla tipologia (abitati-
va o strumentale) e dal soggetto locatore, fatta eccezione per le
cessioni aventi ad oggetto immobili effettuate dal costruttore o
dal soggetto che vi abbia effettuato interventi di ristrutturazione,
purché intervenute entro 5 anni dalla data di ultimazione della
costruzione o dell’intervento.
In pratica:
• Per quanto concerne le locazioni: diventano esenti da IVA anche

le locazioni di fabbricati strumentali e di abitazioni effettuate
dalle imprese edili che precedentemente scontavano l’IVA. Tali
locazioni sconteranno l’imposta di registro proporzionale
nella misura del 2%;

• Per quanto concerne le cessioni: diventano tutte esenti da IVA,
tranne quelle effettuate, entro cinque anni dalla data di ultima-
zione della costruzione o dell’intervento, dalle imprese costrut-
trici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche
tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 31,
primo comma, lettere c), d) ed e) della legge 5 agosto 1978, n.
457. Precedentemente erano soggette ad IVA le cessioni di fab-
bricati strumentali nonché le vendite di quelli abitativi ceduti
dalle imprese di costruzione e di ripristino che avevano effet-
tuato gli interventi di recupero, e infine i fabbricati ceduti dalle
imprese aventi per oggetto esclusivo o principale l’attività di
rivendita dei predetti fabbricati. 

La previsione esentativa determina di conseguenza l’indetraibilità
dell’Iva assolta all’atto degli acquisti di beni e servizi inerenti per
effetto dell’applicazione delle regole generali in materia di detra-
zione. Conseguentemente, vengono abrogate le norme di cui agli
articoli 19-bis1 comma primo, lettera i) e 36, terzo comma, ultimo
periodo, nonché alla voce n. 127-ter della Tabella A parte Terza, in
quanto incompatibili.
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Al comma 9, viene prevista, in via transitoria, una modalità age-
volata di effettuazione della rettifica, necessitata dal mutamento
di regime delle predette operazioni ai sensi del combinato dispo-
sto dei commi terzo e ottavo dell’articolo 19-bis-2. A tal fine si
prevede il versamento dell’imposta dovuta per effetto della retti-
fica in tre rate, la prima delle quali da effettuare entro il termine
previsto per il versamento dell’acconto dell’anno in corso
27.12.2006. Allo scopo di neutralizzare gli effetti eccessivamente
onerosi delle modifiche sui contratti di leasing immobiliare, al
comma 10 viene previsto che l’imposta di registro sui relativi cano-
ni e sul riscatto degli immobili si applica in misura fissa. 

Nuovi obblighi a carico dell’esercenti arti 
e professioni art. 35 c. da 12 a 14
Viene previsto l’obbligo per l’esercente arte o professione, anche
in forma associata, di tenere uno o più conti correnti bancari o
postali ai quali obbligatoriamente far affluire le operazioni con-
nesse all’esercizio dell’attività: incassi e prelevamenti. E’ inoltre
posto l’obbligo di riscuotere i compensi derivanti dall’esercizio
dell’attività esclusivamente mediante assegni non trasferibili,
bonifici o altre forme di pagamento che facciano affluire diretta-
mente ai predetti conti le somme derivanti dalle prestazioni pro-
fessionali effettuate. Per i compensi unitari inferiori a 100 euro è
consentita la riscossione anche in contanti, fermo restando l’ob-
bligo per il professionista di far affluire le somme al conto corren-
te.

Novità per la detrazione del 41 per cento 
art. 35 c. 19 e 20
La detrazione del 41% relativa alle ristrutturazioni edilizie è sub-
ordinata alla condizione che, per le spese sostenute a decorrere
dalla entrata in vigore del decreto, nella fattura emessa dal sog-
getto che esegue l’intervento venga separatamente esposto il
costo della manodopera.

Cessione immobili art. 35 c. da 21 a 24
Vengono previste modifiche ai criteri per l’accertamento, ai fini
dell’imposta di registro, ipotecaria e catastale degli atti aventi ad
oggetto cessioni di immobili.
In particolare:
• Viene stabilito l’obbligo, per le parti, di indicare nell’atto di ces-

sione dell’immobile il corrispettivo pattuito;
• Nell’atto di cessione devono essere indicate:

- Le modalità di pagamento del corrispettivo.
- Se i contraenti si sono avvalsi di un mediatore occorre dichia-

rare l’ammontare della spesa sostenuta per la mediazione, le
analitiche modalità di pagamento della stessa, con l’indicazio-
ne del numero di partita IVA o del codice fiscale dell’agente
immobiliare. 

In caso di omessa, incompleta o mendace indicazione dei predetti
dati si applica la sanzione amministrativa da euro 500 a euro
10.000 e, ai fini dell’imposta di registro, i beni trasferiti sono

assoggettati ad accertamento di valore ai sensi dell’articolo 52,
comma 1, del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta
di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131. Le norme entrano in vigore in relazione agli
atti pubblici formati ed alle scritture private autenticate a
decorrere dal 6 luglio 2006.

Modificata l’aliquota IVA al 20% su alcuni beni 
che scontavano l’aliquota del 10% art. 36 c. 1
Vanno ad aliquota ordinaria le seguenti voci oggi ad aliquota del
10%:
62) Prodotti a base di zucchero non contenenti cacao (caramelle,
boli di gomma, pastigliaggi, torrone e simili) in confezione non di
pregio quali carta, cartone, plastica, banda stagnata, alluminio o
vetro comune (v.d. 17.04);
64) Cioccolato ed altre preparazioni alimentari contenenti cacao in
confezioni non di pregio quali carta, cartone, plastica, banda sta-
gnata, alluminio o vetro comune (v.d. 18.06);
123-bis) Servizi telefonici resi attraverso posti telefonici pubblici e
telefoni a disposizione del pubblico;
127-decies) Francobolli da collezione e collezioni di francobolli. 

Applicazione della ritenuta d’acconto sui redditi
derivanti da obbligazioni di fare, 
di non fare o di permettere art. 36 c. 24
La norma rende applicabile la ritenuta a titolo di acconto pari al
20% anche ai compensi che costituiscono redditi diversi ai sensi
dell’articolo 67, comma 1, lettera l, del TUIR, derivanti dall’as-
sunzione di obblighi di fare, non fare o permettere. Quindi, ogni
qual volta una impresa eroga a privato un compenso è opportuno
valutare, prima dell’erogazione, l’assoggettabilità a ritenuta dello
stesso. La previsione uniforma le modalità di tassazione dei reddi-
ti in questione a quelle previste per altri tipi di redditi, allorché i
compensi sono erogati da un soggetto che riveste la qualifica di
sostituto d’imposta.

Accertamenti sulla base degli studi di settore 
art. 37 c. 2 e 3
Per effetto di tale intervento tutti i contribuenti, anche quelli in
contabilità ordinaria, soggetti all’applicazione degli studi di set-
tore, sono accertabili ogni anno se si verifica uno scostamento tra
ricavi/compensi dichiarati e quelli presunti, se cioè risultano non
congrui e non provvedono ad adeguarsi. La disposizione si applica
a decorrere dai periodi d’imposta per i quali il termine di presen-
tazione della dichiarazione scade successivamente alla data di
entrata in vigore del decreto, quindi nella maggior parte dei casi
dal 2005. E’ stata eliminata, quindi, la regola dei due anni su tre
non congrui per poter procedere all’accertamento nei confronti
dei contribuenti in contabilità ordinaria e dei professionisti.
Considerato l’effetto penalizzante della norma, è prevista la pos-
sibilità di effettuare l’adeguamento agli studi di settore nel termi-
ne di presentazione della dichiarazione. Entro tale data potranno
essere effettuate le annotazioni contabili previste ai fini IVA.

Per informazioni:
Michela Cancian • e-mail: cancian@asarva.org
telefono: Sedi Territoriali
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Decreto Bersani: 
liberi di competere?
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Normativa antiriciclaggio: 
obblighi già in vigore
Come già sottolineato nel n. 6 di Arti-
giani Oggi / Obiettivo Professionalità
(mese di giugno), le disposizioni conte-
nute nella normativa antiriciclaggio, che
prevedono obblighi atti a prevenire
l’uso del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio dei proventi derivanti da atti-
vità illecite coinvolgono anche operato-
ri non finanziari tra i quali le seguenti
attività di impresa:
1. commercio, comprese l’esportazione

e l’importazione, di oro per finalità
industriali o di investimento in pre-
senza della comunicazione UIC ai
sensi dell’ art 1 legge 17.01.2000 n° 7;

2. fabbricazione, mediazione e com-
mercio, comprese l’esportazione e
l’importazione, di oggetti preziosi in
possesso della licenza di cui all’ art.
127 del TULPS;

3. commercio di cose antiche in posses-
so dei requisiti di cui all’art. 126 del
TULPS;

4. fabbricazione di oggetti preziosi da
parte di imprese artigiane iscritte
nel registro degli assegnatari di mar-
chi tenuto dalla CCIAA;

5. agenzie di affari di mediazioni immo-
biliari in presenza dell’iscrizione nel-
l’apposita sezione presso la CCIAA si
sensi della Legge 03 febbraio 1989 n.
39.

Obblighi per le operazioni di transazio-
ne o movimentazione di mezzi di
pagamento, anche frazionato, con
importo superiore a € 12.500:
a) Identificare i clienti, tramite un

documento valido e non scaduto,
acquisendo i seguenti dati:

- Per le persone fisiche: nome e
cognome, luogo e data di nasci-
ta, indirizzo residenza o domici-
lio, codice fiscale e numero di un
documento di identificazione.

- Per i soggetti diversi dalle perso-
ne fisiche: la denominazione, la
sede legale e il codice fiscale.
Per questi soggetti è necessario
verificare il potere di rappresen-
tanza in base alla documentazio-
ne ufficiale fornita dal cliente
(visure camerali, certificati di
enti competenti, delibere consi-
liari o assembleari)

b) Istituire l’archivio unico e Registra-
zione e conservazione delle infor-
mazioni relative ai: 
- Dati identificativi del cliente e

del soggetto per conto del quale
il cliente opera;

- Data dell’avvenuta identificazio-
ne;

- Data del compimento dell’opera-
zione;

- Descrizione sintetica della tipo-
logia dell’operazione;

- Importo dell’operazione;
- Tipologia dei mezzi di pagamen-

to.
L’impresa è tenuta a registrare tali
dati entro 30 giorni dall’identifica-
zione.

Obblighi per operazioni sospette
a) Segnalare le operazioni sospette di

cui all’art. 3 della legge antirici-
claggio, rispettando gli obblighi di
riservatezza delle segnalazioni di
cui alla stessa legge;

b) Segnalare al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze le violazioni
dell’art. 1 della legge antiriciclag-
gio (leggi denaro contante o titoli
trasferibili di importo, anche fra-
zionato, superiore a 12.500 euro): 
Operazioni vietate dal 1991 ai sensi
della legge 197/91.

E’ inoltre necessario istituire misure di
controllo interno e assicurare un’ade-
guata formazione dei dipendenti e
collaboratori.

Vi ricordiamo che la non osser-
vanza degli obblighi sopra ripor-
tati comporta l’applicazione di
sanzioni a carico dell’impresa.
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IL NOSTRO SERVIZIO
L’Associazione Artigiani della
Provincia di Varese, al fine di
facilitare il percorso dettato
dalla normativa, ha organizzato
un pacchetto di corsi di forma-
zione dal titolo “Adempimenti
Antiriciclaggio”. Gli incontri pro-
seguiranno nel mese di settem-
bre presso le nostre sedi terri-
toriali. La quota di iscrizione è di
euro 15 + IVA e comprende il
Registro sul quale inserire le
annotazioni previste dagli obbli-
ghi di legge. Gli interessati pos-
sono contattare la Dr.ssa Dorina
Zanetti: 0332/256.208; zanetti
@asarva.org. 

Dorina Zanetti
e-mail: zanetti@asarva.org
telefono: 0332 256208



Si è concluso in data 29 giugno il corso
di “Tecniche di massaggio e di linfo-
drenaggio”, organizzato dall’Associa-
zione Artigiani della Provincia di Varese,
finanziato dalla Regione Lombardia e
dal Fondo Sociale Europeo per la promo-
zione dell’aggiornamento professionale
degli imprenditori. 
Il corso, che ha coinvolto nove estetiste
per circa due mesi, ha riscontrato un
notevole successo grazie, anche, alla
capacità organizzativa dell’Associazione
Artigiani. Una struttura che proprio in
quest’occasione ha dimostrato la sua

abilità nell’ascoltare i propri imprendi-
tori e, in base alle loro priorità formati-
ve, pianificare incontri che sappiano
trasmettere, a livello teorico e pratico,
tutte quelle conoscenze che oggi fanno
la differenza tra l’imprenditore del
futuro e l’imprenditore ancora legato al
passato. 
Lo stesso corso sarà riproposto alle
dipendenti dei centri estetici, a parti-
re dal mese di settembre, a costo
zero. Ciò sarà possibile grazie al FART,
Fondo per la Fomazione continua che
garantisce alla tua azienda, se regolar-

mente iscritta al Fondo, la possibilità
di usufruire di percorsi formativi ad
hoc, e a costo zero, a vantaggio dei
tuoi dipendenti. 
Le iniziative saranno volte all’aggiorna-
mento professionale e tecnico dei
dipendenti per il miglioramento delle
competenze e per rafforzare la situazio-
ne competitiva delle imprese e dei lavo-
rativi (ad esclusione degli apprendisti).
In anteprima comunichiamo che sono
stati finanziati per il 2007, corso di tec-
niche di Massaggio Ayurveduco, e un
corso di Restauro Unghie, ai quali
potranno partecipare sia titolari di cen-
tri estetici, sia i loro dipendenti.
Ulteriori dettagli saranno comunicati
sullo Speciale Formazione/Obiettivo
Professionalità, in pubblicazione da set-
tembre.
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Le nostre sedi

• VARESE
via Sanvito Silvestro 94
tel. 0332 211211
fax 0332 211212
varese@asarva.org
orario: da lunedì a giovedì 
8.30-13.00/14.30-15.30
venerdì 8.30-13.00

• GALLARATE
viale Milano 69
tel. 0331 703670
fax 0331 703676
gallarate@asarva.org
orario: da lunedì a giovedì 
8.30-13.00/14.30-15.30
venerdì 8.30-13.00

• BUSTO ARSIZIO
via F. Baracca 5
tel. 0331 652511
fax 0331 652533
bustoa@asarva.org
orario: da lunedì a giovedì 
8.30-13.00/14.30-15.30
venerdì 8.30-13.00

• SARONNO
via Sampietro 112
tel. 02 9617051
fax 02 9623528
saronno@asarva.org
orario: da lunedì a giovedì 
8.30-13.00/14.30-15.30
venerdì 8.30-13.00

• LUINO
via Dante 49
tel. 0332 531296 
fax 0332 537597
luino@asarva.org
orario: da lunedì a giovedì 
8.30-13.00/14.30-15.30
venerdì 8.30-13.00

• TRADATE
viale Europa 4/A
tel. 0331 842130 
fax 0331 843711
tradate@asarva.org
orario: da lunedì a giovedì 
8.30-13.00/14.30-15.30
venerdì 8.30-13.00

ARCISATE
via Cavour 74
tel. 0332 473300
fax 0332 474893
orario: da lunedì a giovedì 8.30-12.30
venerdì 8.30-13.00

GAVIRATE
via Marconi, 5
tel. 0332 730070
fax 0332 742297
orario: da lunedì a venerdì 8.45-12.45

LAVENO M.
via M. della Libertà 24
tel. 0332 669379
fax 0332 666628
orario: da lunedì a giovedì 
8.30-13.00/14.30-15.30
venerdì 8.30-13.00

CASSANO MAGNAGO
Piazza Libertà 4
tel. 0331 206093
orario: martedì 14.15-17.00
giovedì 8.30-12.30

SESTO CALENDE
via Cavour 35
tel. 0331 923581
orario: mercoledì 14.30-17.00
venerdì 8.30-13.00

GORLA MINORE
via M. Grappa 11
tel. 0331 601391
fax 0331 365390
orario: 
da lunedì a venerdì 8.45-12.45

MARCHIROLO
piazza Borasio 2
tel. 0332 723283
orario: mercoledì 14.30-17.00

ISPRA c/o Sala Serra del Comune
via Milite Ignoto 1
tel. 334 1198114
orario: martedì 9.00-12.00

Sede Provinciale: VARESE - viale Milano 5 - tel. 0332 256111 - fax 0332 256200 • www.asarva.org • asarva@asarva.org
orario: da lunedì a giovedì 8.30-13.00/14.30-17.00 • venerdì 8.30-13.00

SEDI TERRITORIALI/UNITÀ DI PRODOTTO RECAPITI

Servizio Clienti

servizio.clienti@asarva.org
www.asarva.org

La formazione come 
vantaggio imprenditoriale

Amanda Bascialla
e-mail: bascialla@asarva.org

telefono: 0332 256314
o Sedi Territoriali

»I corsi dell’Associazione Artigiani 
riscuotono sempre più successo.«



NOVITÀ 
CHECK UP

PREVIDENZIALE

> INAPA - Patronato di assistenza previdenziale <
VARESE - Via Sanvito Silvestro, 94 - telefono 0332 211275 - fax 0332 211212 - fidanza@asarva.org - www.asarva.org

Associazione Artigiani della Provincia di Varese

IL SISTEMA ASSOCIAZIONE www.asarva.org • servizio.clienti@asarva.org

Rappresentanza e tutela sindacale - Servizi per l’impresa - Servizi per la persona - Credito e contributi straordinari - Convenzioni esclusive - Consulenze specialistiche

Essere socio. Sentirsi un cliente.

S E R V I Z I O  C L I E N T I

PENSA OGGI 
AL TUO DOMANI
Prima di raggiungere il traguardo della pensione occorre spesso superare vari ostacoli 
per ricostruire la propria carriera contributiva e un mare di burocrazia. Se vuoi affrontare 
con serenità questi problemi…AFFIDATI al PATRONATO INAPA per conoscere la tua situazione previdenziale in
maniera semplice e gratuitamente.

IL PATRONATO DEGLI ARTIGIANI. IL PATRONATO DI TUTTI
L’ INAPA, ente di patronato della Confartigianato, è in grado di risolvere i problemi che si incontrano con l’Inps,
l’Inail, le Asl e gli altri enti pubblici di previdenza ed assistenza.

IL SERVIZIO È GRATUITO
Gli operatori INAPA svolgono qualsiasi tipo di pratica legata alla materia contributiva – pensionistica, seguen-
done l’iter burocratico dalla presentazione alla liquidazione: estratti contributivi (controllo, verifica, eventuale
sistemazione della posizione, determinazione decorrenza pensione), pensioni di vecchiaia, anzianità, inabilità,
assegno invalidità, reversibilità, assegno sociale, ricostituzioni e supplementi di pensione, estere o in convenzio-
ne con stato estero convenzionato e pratiche di maternità autonoma, assegni familiari, invalidità civile e accom-
pagnamento, prestazioni INAIL per infortuni sul lavoro e malattie professionali

PROFESSIONALITÀ, DISPONIBILITÀ, RISERVATEZZA sono le nostre qualità. 
RIVOLGITI al PATRONATO INAPA presso le sedi dell’Associazione Artigiani della provincia di Varese:
• VARESE - Via Sanvito Silvestro 94 – Tel. 0332 211.275-274 – Fax 0332 211212

da Lunedì a Giovedì 8.30 - 13.00 / 14.30 - 16.00 - Venerdì 8.00 - 14.00
• GALLARATE - Viale Milano 69 - Tel. 0331 703616 - Fax 0331 703676

Lunedì, Martedì, Giovedì 9.00 - 12.00
• BUSTO ARSIZIO - Via F.Baracca 5 - Tel. 0331 652528 - Fax 0331 652533

Lunedì, Mercoledì 9.00 - 12.00 - Martedì 14.00 - 17.00
• SARONNO - Via Sampietro 112 - Tel. 02 96170524 - Fax 02 9623528

Lunedì, Martedì, Giovedì 9.00 - 12.00

E SUBITO TI REGALIAMO IL CHECK UP PREVIDENZIALE 
Per conoscere la tua situazione previdenziale basta inviare il questionario al fax 0332 211212. Sarai contatta-
to a breve da un operatore per informarti dei risultati del check up e attivare le azioni più idonee.



INAPA 
Istituto Nazionale di Assistenza
e di Patronato per l’Artigianato

Assistenza per pensioni, contributi, 
previdenza, infortuni, invalidità

Associazione Artigiani della Provincia di Varese

CHECK UP PREVIDENZIALE
Sig./Sig.ra ...................................................................................................................................................
residente a ..................................................................................................................................................
in via........................................................................................................................n° ...............................
telefono uff. ......................................................................ab. ......................................................................
cellulare ...........................................................................CODICE FISCALE ..................................................

ATTIVITÀ ATTUALE
■■ Lav. Dip.     ■■ Colt.Dir.     ■■ Artig.      ■■ Comm.      ■■ CoCoCo      ■■ Dip. Pubbl. Amm.      ■■ Lib. Prof.

Pensionato ■■ Si ■■ No L’ Estratto risulta corretto ■■ Si ■■ No
Variazioni Anagrafiche ■■ Si ■■ No Variazioni Contributi ■■ Si ■■ No

1. Nel corso del suo periodo lavorativo può far valere le seguenti tipologie di contribuzione oltre quelle riportate nel-
l’estratto: (se ricevuto) SI NO
- lavoratore dipendente ■■ ■■ dal .........................al ..............................
- artigiano ■■ ■■ dal ........................al ..............................
- commerciante ■■ ■■ dal ........................al ..............................
- coltivatore diretto ■■ ■■ dal ........................al ..............................
- operaio agricolo/bracciante ■■ ■■ dal ........................al ..............................
- collaboratore familiare (servizi domestici) ■■ ■■ dal .........................al ..............................
- lavoro autonomo ex 10% ■■ ■■ dal ........................al ..............................
- dipendente Enti Locali (*) ■■ ■■ dal ........................al ..............................
- amministrazioni statali (*) ■■ ■■ dal ........................al ..............................
- Ente ferrovie FF.SS (*) ■■ ■■ dal ........................al ..............................
- Postelegrafonici (*) ■■ ■■ dal ........................al ..............................
- Insegnanti di asili e scuole (*) ■■ ■■ dal ........................al ..............................
- libero professionista.................................................................................................................................
- iscrizioni all’albo di categoria ■■ ■■
- altro ......................................................................................................................................................

2. Ha lavorato o risieduto all’estero ■■ ■■
In quale Stato…………………………………per quali periodi………………………………………………..

3. Ha versato contributi volontari ■■ ■■
4. Ha prestato servizio militare ■■ ■■ SI NO
5. Ha in corso domande di riscatto: - Corso legale di laurea ■■ ■■

- Periodi di lavoro all’estero ■■ ■■
- Periodi scoperti da assicurazione ■■ ■■

6. Ha in corso domanda di ricongiunzione dei periodi assicurativi
- Condoni ■■ ■■
- Dilazione ■■ ■■

7. Beneficia già di pensioni da parte dello Stato o altri Enti ■■ ■■
8. Ha in corso domanda di pensione a carico dello Stato o altri Enti ■■ ■■
9. Ha periodi di maternità (Obbligatoria- Facoltativa)

anche al di fuori del rapporto di lavoro ■■ ■■

(*) è indispensabile indicare la data esatta di inizio ed eventuale cessazione del rapporto di lavoro.

Con il presente atto delego il Patronato I.N.A.P.A. - presso il quale eleggo domicilio ai sensi dell’art. 47 C.C. - a rap-
presentarmi ed assistermi gratuitamente,ai sensi e per gli effetti di cui al D.L.C.P.S. 29-7-47 n. 804 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, nei confronti dell’Inps per lo svolgimento della pratica relativa alla situazione contributiva.

Firma………………………………………………………

Il questionario dovrà pervenire presso gli uffici INAPA oppure anche via fax al n. 0332 211212.
_____________________________________________________________________________________________
La informiamo che il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo tale normativa, i Suoi dati per-
sonali oltre ad essere oggetto di raccolta saranno oggetto di trattamento per le finalità contrattuali e commerciali, e per gli adempimenti di obblighi di legge correlati, mediante strumen-
ti manuali e/o informatici e telematici, comunque idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai prin-
cipi di correttezza, liceità, trasparenza e tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. Lei potrà far valere i propri diritti come espressi dagli artt. 7, 8, 9 e 10 del D.Lgs. 30 giugno 2003
n. 196, inoltrando richiesta scritta all’Associazione Artigiani della provincia di Varese, Viale Milano 5 VARESE. Titolare del trattamento è INAPA via Sanvito Silvestro 94 VARESE.
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